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11 giuslavonstaucciso 10 anni fa 
la vedova presente per la prima volta 
ROMA - Una messa e un convegno nella sua Modena e 
una cerimonia in Comune a Bologna. Cosi è stato 
ricordato Marco Biagi, l'economista ucciso dieci anni in 
un agguato delle Brigate rosse. A Modena., sia alla messa 
sia al convegno(c'era anche il ministro dell'Interno Can-
cellieri: «Il suo ricordo ormai appartiene a tutti») ha 
partecipato la sorella di Biagi, Francesca. In Comune a 
Bologna, invece, c'erano per la prima volta la vedova 
Marina Orlandi e il figlio Lorenzo. A loro si è rivolto 
commosso il sindaco Virginio Merola, ricordando «una 
figura forte, ma troppo esposta a critiche ingenerose e 
strumentalizzazioni di parte». Lasciando il Comune, la 
vedova Biagi ha detto soltanto: «Sono contenta». 
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Med antd dopo Al «Carlino» la consegna del premio intitolato al giuslavorista. Sindacati assenti: «Non ci hanno invitati» 

Marina Biagi e 'abbraccio a Fornero 
La moglie dei prof segue in sala il discorso del ministro: «Colpita dalle sue parole» 

È l'abbraccio tra due donne, 
il ministro ElsaTornero e Mari-
na Biagi, l'immagine che chiu-
de il pomeriggio della sesta edi-
zione del premio Marco Biagi 
organizzato dal Resto del Corti-
no. «Desideravo venire a Bolo-
gna proprio per poterla abbrac-
dare — dice dal palco Fomero 
---- questa riforma è anche di 
Marco». Mentre il ministro An-
na Maria Cancellieri, pensando 
a quella tragica sera del 2002, 

confessa di sentire «un peso, 
non siamo stati in grado di di-
timdere una persona che ha im-
molato la vita per il Paese, ma 
purtroppo la sua uccisione non 
era facilmente prevedibile». 

La sala intitolata al &slavo-
rista ucciso dalle nuove Br è 
gremita durante il minuto di si-
lenzio che apre la cerimonia. 
C'è tutto il mondo politico ed 
economico bolognese, manca-
no solo i sindacati. «Non siamo 
stati invitati — spiega in serata 
Danno Gruppi della egli — ma 
lunedì saremo alle celebrazioni 
in Comune». Dopo il saluto del 
direttore di Qn e Carlino, Gio-
vanni Morandi, si leggono i 
messaggi del presidente della 
Camera Fini e del premier Mon-
ti. Alla nuova riforma del lavo-
ro, sottolinea Monti, «manca 
purtroppo il contributo deter-
minante di Marco Biagi, che di 
questa materia era uno degli in-
terpreti più illuminati e compe-
tenti e che, per affermare i valo-
ri a cui noi oggi ci ispiriamo ha. 
sacrificato la sua stessa vita». 
Ed è proprio su questo filo ros-
so, che lega il pensiero del pro-. 
fessore bolognese alla nuova ri-
forma del lavoro, che insiste il 
ministro. 

«Marco Biagi è un uomo che 
il suo tempo non ha capito e ha 
pagato con la vita il prezzo del- 
le sue idee 	sottolinea Forne- 
ro 	 ma vorrei dire a Marina. 

Biagi che non c'è assenza di lui 
in questa riforma del lavoro. 
Anzi, c'è una continuità con le 
idee che Biagi ha sostenuto e 
con il suo Libro Bianco». Mari-
na Biagi, che segue la cerimo-
nia tra il pubblico in fondo alla 
sala, saluta l'intervento del mi- 

nistro con un applauso. «C'è 
molto Marco Biagi in questa ri-
forma — insiste Fornero — 
spero che lui possa guardarla 
con orgoglio e la consideri un 
po' la "sua" riforma». In secon-
da fila applaudono la sorella di 
Biagi, Francesca, e il figlio del 
giuslavorista, Lorenzo, pratica-
mente una goccia d'acqua del 
padre. Il ministro del Lavoro è 
anche di uno scambio di battu-
te a distanza con il governatore 
Vasco Fumai, che parta dal pal-
co nel tardo pomeriggio. Per ri-
formare il lavoro «le Regioni fi-
nora sono state troppo sedu-
te», lamenta Fornero. Ma Erra-
ni non ci sta: «Caro ministro, 
lei conosce il nostro impegno 

per il cambiamento del Paese e 
sa di poter contare sulle Regio-
ni». 

il ministro Anna Maria Can-
cellieri ricorda invece che «la 
ferita della morte di Biagi non 
si è ancora chiusa e probabil-
mente non si chiuderà mai, Era 
un uomo giusto e libero ag-
giunge — l'ideologia lo ha ucci-
so». Poco dopo tocca al mini- 

istituzioni vicine 
Letti i messaggi di Fini 
e del premier Monti: 
«Alla nostra riforma 
manca il suo contributo» 

stro Piero Gnudi sottolineare 
che «il sacrificio di Biagi è rima-
sto nella coscienza di tutti 
noi». 

Quando telecamere e flash si 
abbassano, e inizia la premia-
zione vera e propria, Marina 
Biagi. risale lentamente la sala 
fino alle prima file. Stretta da 
abbracci, saluti, strette di ma-
no, arriva in prima fila. Lì, stret-
te dalla scorta del ministro For-
nero, le due donne si abbraccia-
no come due amiche elle non 
si rivedono da anni. «Grazie 
davvero — le sussurra Marina 
Biagi ---- le sue parole mi hanno 
colpita». 

Francesco Posano 
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L co di Biagi: «Stia O raccogliendo i frutti del lavoro di Marco» 
L'orazione di Carlo Magri alla sesta edizione del Premio. Al Cartina i ministri i Fammi, Cancellieri e Gnudi. Lettera del premier Monti 

dI LUCA ORSI 

«MI AUGURO che Marco sia sta-
to come il granello di senape della 
pagina evangelica, che quando 
muore dà frutti, e frutti abbondan-
ti». Carlo Magri, gia assessore al 
Comune di Milano, chiude così il 
ricordo dell'amico Marco Biagi 
( «che mi portava sempre i tortelli-
ni da Modena») alla cerimonia 
del Premio Marco Biagi per la soli-
darietà sociale - il Resto del Carlino, 
giunto alla sesta edizione. «Un 
premio alla solidarietà e al volon-
tariato sociale che sarebbe piaciu-
to a Biagi, e che ne ne vuole tene-
re viva e condivisa la memoria», 
commenta Giovanni 15e1orandi, di-
rettore di O•" e Carlino. 
Ieri, nella sede del nostro giorna-
le, tre ministri hanno reso omag-
gio al giuslavorista ucciso il 19 
marzo 2002 dalle Brigate rosse. Ci 
sono Anna Maria Cancellieri, mi-
nistro dell'Interno («in questa sa- 

la ritrovo una straordinaria Bo- 
logna»), Elsa Fornero (Lavo- 
ro) e Piero Gnudi (Turi- 
smo), Ci sono le massime 
automa civili e militari. Ma- 
risa Monti Riffeser, presi- 
dente del nostro gruppo 
editoriale, fa gli onori di ca- 

, 

, emozoble 
L'amico di MarCo 
Yasoo Suwa insie *' 
il figlio del giusla 
Lorenzo 	, 

sa. 

MAGRI RICORDA l'impegno 
di Biagi. «una persona fantastica», 
nell'elaborazione del Patto di Mi-
lano, un nuovo accordo di concer-
tazione per contribuire al miglio-
ramento del sistema economico e 
sociale di cui il giuslavorista «fu il 
principale artefice», Purtroppo, 
fu proprio questo Piano «a rende-
re noto Biagi alle Brigate rosse e a 

suscitarne la follia omicida». 
Magri ricorda gli attacchi subiti 
da più parli a causa di quel lavo-
ro: «Serbo ancora oggi una pro-
fonda amarezza per il gran chias-
so e tutte le polemiche che accom-
pagnarono» il lavoro di Biagi. «Io 
e Marco, però, andavamo avanti, 
non più soli, ma con la scorta. Fi-
no al settembre, ottobre 2001„.». 
Quando a Biagi fu tolta ogni tute-
la. E per le Br diventò «un obietti- 

vo senza protezione». 

IN SALA, come sempre, c'è Mari-
na Orlandi, moglie di Biagi; con 
lei Lorenzo, uno dei due figli, che 
siede di fianco a Yasuo Suwa, giu-
slavorista giapponese amico fra-
terno della famiglia. Ci sono an-
che Francesca, sorella di Biagi, 
con i figli Chiara e Giulio. 
Per l'edizione 2012 del Premio 
Biagi sono arrivate al nostro gior- 

naie 169 richieste di partecipazio-
ne da parte di altrettante associa-
zioni di volontariato. La giuria 
presieduta da Pierluigi Visci, di-
rettore editoriale del Gruppo Poli-
grafici — ha assegnato trentanove 
premi per un valore complessivo 
di 75.000 C11370 

FRA I MESSAGGI giunti, c'è 
quello del premier Mario Monti. 
«La riforma del mercato del lavo-
ro è un tema cruciale e priorita 
per il Governo», scrive Ailo)ti, III 
questi giorni caldissimi della trat-
tativa con le parti sociali, Sul fron-
te della riforma del mercato del la-
voro, «stiamo mettendo in campo 
le energie migliori per consentire 
al nostro paese di beneficiare, an-
che in questo campo, di maggiore 
equità», afferma il presidente:‘Iel 
Consiglio. Equità anzitutto fra ge-
rterazioni e sessi; e di maggiore 
orientamento al merito». 
A queste energie, conclude Monti 
con aniareZZa, •InanCa, purtrop-
po. un contributo determinante, 
quello di Marco Biagi che di que-
sta materia era uno degli interpre-
ti pio illuminati oltre che Pin COM-
pelanti. E che, per affermare i va-
loti a cui noi oggi t i ha 
sacrificato il bene più PreZi050; la 
sua stessa vita». 
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decennale Domani fotografi esclusi e consiglieri senza parola nel consiglio straorcinario 
, esorWo in Com e 

di Ma a Biagi: 
fuori flash e politica 
La mo«lie vuole una cerimonia sobria 

??,.9py.:19NA: ■ 1, 

e a din sd a a gi 
> 	t 

pensiero, nel( ce naie, 
della icr> azv rato, Guid 
Maguisn, i he tutela la famiglia 
ciel prr.te sore Tiso dalle Br, 

onth 	il te 	«I-lo 
coreana di questa 
dignitas di Moina nell'alveo 
prflessuole ,.o ntarto dal 
frastuono di atteggiamenti di 
parte sta irueutaii, che non 
rendevano gittstiziet a Marco, 
nuoires eroe boTbese», 

Un consiglio comunale stia-
ordinario. Senza interventi dei 
politici. E senza tlash. Domani, 
per il decennale della morte di. 
Marco Biagi, per la prima volta 
dal 2(03 sarà presente Marina 
Biagi, la vedova del giuslavori-
sta. Lei stessa, però, ha chiesto 
al sindaco che non siano pre-
senti i fotografi, richiesta che 
Virginio Merola ha sottoposto 
alla riunione dei capigruppo 
nelle scorse settimane. 

Una presenza, quella di Mari-
na Biagi, che racconta di un 
rapporto costruito con l'animi - 
nistrazione nei mesi scorsi e 
che, dopo una ricerca paziente 
di un punto d'incontro, ha por-
tato a una reale condivisione 
tra Palazzo d'Accursio e i fami-
liari del giurista delle modalità 
e dei contenuti del ricordo di 
Biagi domani in Comune. Un 
percorso molto diverso rispet- 
to a quello degli anni scorsi, 
racconta chi è vicino alla fami-
glia. E la presenza di Luigi 
Montuschi del Comitato Scien-
tifico Fondazione Marco Biagi, 
l'unico che parlerà, insieme al-
l'avvocato del servizio legale 
della Commissione Europea 
Enrico Traversa, ne è la (limo-
strazione più concreta. 

«Montuschi  spiega Ales-
sandra Servidori, sociologa, al-
l'epoca una delle persone più 
vicine a Marco Biagi ---- ha ama-
to e ama Marco e ha sempre di-
feso la verità. Anche in consi-
glio riporterà il lavoro di Mar-
co dentro la verità». 

L'intervento di Montuschi. e 
quello di Traversa, quindi, non 

capigruppo in coro 
Un Dercorso )ensato 
Wrint.erno dí 
rdatdOnC 

daranno modo alla politica di 
«tirare» Biagi da una parte o 
dall'altra, o di interpretarne il 
pensiero. E in questo modo si 
inaugurerà forse da domani 
una nuova stagione nei rappor-
ti tra l'amministrazione e la ve-
dova Biagi a distanza di dieci 
anni, Nessun intervento dei 
consiglieri comunali, quindi, 
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ma solo un saluto da parte del 
sindaco Virginio Merola e del-
la presidente del consiglio Si-
mona Lembi, che apriranno la 
seduta straordinaria che avrà 
inizio alle 16,30 per chiudersi 
alle 18. 

«Ci auguriamo vada tutto be-
ne e che ogni cosa si svolga nel 
migliore del modi», si è limita-
ta a dire ieri Francesca Biagi, 
sorella del giuslavori sta che sa-
rà in consiglio comunale per il 
ricordo del fratello ucciso ìl 19 
marzo di dieci anni fa dalle Bri-
gate Rosse. 

«La presenza della moglie di 
Biagi dice il capogruppo del 
Pd Sergio Lo Giudice — è un 
obiettivo ricercato per dieci an-
ni: ci fa piacere che quest'anno 
si siano create tutte le condizio- 

possibili. Sarà un percorso 
pensato e organizzato dal Co-
mune all'interno di una relazio-
ne positiva con fa famiglia del 
giuslavorista, 

«Avere la famiglia. di Biagi 
nell'aula del consiglio — dice 
anche il capogruppo della Lega 
Nord Manes Bernardini  è ll 
valore aggiunto necessario per 
non dimeticarsi di quel che è 
successo dieci anni fa». «Deci-
dere di non intervenire in con-
siglio dice Marco Lisei, capo-
gruppo del Pdl — è stato un 
modo per non dare un'impron-
ta politica a un evento straordi-
nario proprio per la presenza 
della famiglia». 

E come tutti gli anni, doma- 
ni sera alle 19,20 ci sarà la con- 
sueta biciclettata promossa dal - 
l'Ordine e dalla Fondazione 
dei dottori commercialisti, che 
partirà da piazza Medaglie 
d'Oro per arrivare in via Valdo- 
nica, dove verrà deposta una 
corona di fiori. Per la giunta 
Merola parteciperà l'assessore 
alla Mobilità Andrea Colombo. 

Daniela Corneo 
danieki.corneo®res.ít 

.^..,31,MLUIONS 

ricordo 
In piazzetta Marco Biagi 
sarà deposta una 
corona di fiori e in via 
Valdonica la sera finirà 
la consueta biciciettata 
degli amici di Biagi 
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NOCTEM LUX ELIMINAT  
di Monsignor ERNESTO VECCHI 

'EROE 
MiLIA STORIA . 
T " EROE della storia. Dieci 

anni ja la fitria omicida 
„„2: di Caino si è abbattuta an- 

che su Marco Biagi. La vita. di 

questo giovane giuslavorista ve-
niva stroncata dalla ferocia di 
soggetti ideologicamente ritarda-
ti e illusi. Erano convinti di com-
piere un gesto eroico contro i po-
tentati e le tirannie, mentre colpi-
vano un un uomo solo e indifeso, 

[Segue a pagina 10] 

DALLA 

Marco Biagi, l'eroe della storia 
Dieci anni fa il sacrificio dei giuslavorista per il bene comune 

Marco Biagi, docente di diritto del lavoro, ucciso dalle Br 
il 19 marzo del 2002 in via Valdonica 

(...) QUESTO giurista creden-
te, collaborava con le istituzio-
ni, per risolvere la dicotomia 
tra lavoratori «garantiti» e una 
moltitudine di precari e irrego-
lari privi di tutela. Le sue pro-
poste vennero stravolte, fino ad 
indicare in Marco Biagi un ne-
mico da abbattere. 
Non dimentichiamo che il suo 
assassinio é avvenuto il 19 mar-
zo 2002, solennità di S. Giusep-
pe Sposo della 13N, Maria. Coi 
passare del tempo, tale circo-
stanza ci aiuta sempre più ad in-
quadrare questo tragico evento 
in un contesto più ampio e pro-
fondo. Le fonti bibliche indica-
no in S. Giuseppe — uomo 
«giusto e fedele» —il solerte cu-
stode dei Redentore di fronte al-
la furia omicida di Erede. Con 
il suo lavoro provvede alle ne-
cessità della Santa Famiglia e, 
per la sua fede, diventa protago-
nista nell'«economia della sal-
vezza». Pertanto, S. Giuseppe, 
oggi, è l'icona di riferimento 
per quanti intendono risolvere 
le questioni complesse facendo 
sintesi tra Provvidenza divina e 

TESTMONUNSA 
«C'è bisogno di esempi 
così che ci trascinino fuori 
detta notte delta ragione» 

intraprendenza umana. 
Su questo orizzonte si è posto 
Marco Biagi, un professionista 
che ha investito la sua compe-
tenza giuridica e il suo essere 
cattolico – cioè 'secondo il tut-
to' — nell'arte antica del 'cum-
promittere'. Si tratta dell'in-
stancabile ricerca, tra le parti so-
ciali, della migliore soluzione 

possibile, nel rispetto della per-
sona e contro ogni fondamenta-
lismo ideologico, causa di tutte 
le chiusure preconcette. 
In tale contesto diventa stimo-
lante scrutare la realtà con 1"oc-
chio di Italo Calvino'. Egli in-
carna quella forma di cultura 
fondata sulla comunicazione 
dei saperi e attenta alla politica, 
ma capace di trovare alimento 
dal continuo confronto con la 
realtà, in cerca di soluzioni che 
vadano al di là del presente. Cal-
vino — come Biagi — aveva in-
tuito che il vero problema nei 
rapporti umani è la conciliazio- 

ne degli opposti. Per questo 
pensava all'«eroe della storia», 
capace di tenerli insieme e di 
conciliarli in un difficile equili-
brio. 
Marco Biagi, grazie alla sua fe-
de, aveva identificato in Cristo 
il vero «eroe della storia», per-
ché con la sua morte in Croce 
«patì per noi lasciandoci un 
esempio» (1 Pt 2, 21). Per que-
sto il giuslavorista bolognese e 
tutti coloro che hanno sacrifica-
to la vita per il bene comune, 
rendono contemporaneo Cri-
sto Risorto, nel quale «abita 
ogni potenzialità di riconcilia-
zio:n e » (Cf Col 1, 26). Le nuove 
generazioni, dunque, non han-
no bisogno di eroi cucinati nel 
brodo della violenza maschera-
ta, ma di testimoni come Mar-
co Biagi che, attraverso la tra-
sparenza argomentativa, ci tra-
scinino fuori dalla notte della 
ragione e impediscano 1' «emer-
gere dei peggiori tra gli uomi-
ni» (Sal 12, 9). 
*vescovo 
ausiliare 
emerito 

vescovo. 
ausiliare. 
emerito Lft 

@bologri 
a.chiesa-
cattolica. 

il 

di ERNESTO 
VECCHI* 
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La bicicletta degli amici 
L'ultimo atto del ricordo per Biagi è stata 
la consueta biciciettata dalla stazione al ghetto 
degli amici dell'Ordine dei commercialisti. Poi, 
le note dell'«Anna che verrà» di Lucia Dalla 

il primogenite con COI, aol e Ull 
A destra, il primogenito di Marco Biagi, 
Lorenzo, ieri alla deposizione delle corone 
assieme (da sinistra) ai segretari cittadini 
di Cg lì (Gruppi), Uil (Martelli) e Osi (Alberani) 

press LITE 
20/03/2012 

CORRIERE DI BOLOGNA 

» Nel ghetto La presidente dei San Vitale Naldi: «Eventi la prossima estate in questo luogo simbolo» 

11 figlio in piazzetta riunisce i sindacati. 

E stato Lorenzo Biagi, il fi-
glio più grande del giuslavori-
sta ucciso la sera del ig marzo 
2002, così somigliante al padre 
nell'aspetto, a salutare le auto-
rità presenti alla cerimonia di 
commemorazione in ricordo 
del papà. Nella piazzetta intito-
lata al professore universita-
rio, nel cuore del ghetto, ha sa-
lutato e scambiato un paio di 
battute anche con i segretari 
cittadini di Cgil, Cisl e Uil, rom-
pendo così un altro piccolo ta-
bù (almeno per quanto riguar-
da la Cgil) nei rapporti tra la fa-
miglia e il mondo esterno. La 
vedova Marina Orlandi ha pre-
ferito rimanere in disparte e ha 
seguito la cerimonia da lonta-
no, molti non si sono nemme-
no accorti della sua presenza. 
C'era anche Francesca Magi, so-
rella di Marco. 

«Biagi era un uomo libero e 
indipendente. Ha cercato di uni-- 
re piuttosto che dividere». Ha ri-
cordato il sindaco Virginio Me-
rola che ha voluto sottolineare 
l'importanza dei principi porta-
ti avanti da Biagi: «Ha saputo 
prevedere io anni fa la necessi-
tà di questa riforma del lavoro. 
Siamo orgogliosi di aver avuto 
un cittadino come lui. Ha lavo-
rato per il bene comune, com-
battendo contro la precarietà 
dei nostri giovani». E riuscire a 
raggiungere un accordo su una  

riforma secondo Merola sareb-
be un buon modo per ricordar-
lo: « Il miglior modo. Siamo in 
dirittura d'arrivo. Nel ricordar-
lo bisognerebbe evitare stru-
mentalizzazioni di parte». 

Oltre alla corona del Comu-
ne, ornata con una fascia bian-
corossa e posta a nome di tutta 
la cittadinanza bolognese, an-
che quella dell'Anna Mater, del-
le tre sigle sindacali e un picco-
lo omaggio della Giovane Ita-
lia, organizzazione giovanile 
del Pdl. In rappresentanza di 
Palazzo d'Accursio la presiden- 

te del Consiglio comunale, Si-
mona Lembi, e la vice, la leghi-
sta Paola Francesca Scarano. In 
piazza anche la presidente del-
la Provincia, Beatrice Draghet-
ti, il vice Giacomo Venturi e di-
versi assessori della giunta Me-
rola. La presidente del quartie-
re San Vitale, Milena Naldi, ha 
in mente di promuovere un re-
cupero dello spazio, pulendo 
muri e saracinesche dai graffi-
ti, ma anche organizzando de-
gli appuntamenti estivi. «Pen-
so a presentazioni di libri e in-
contri spiega------, sarebbe un 

bel modo per ricordarlo». 
In serata si è svolta la bici-

clett ata organizzata dall'Ordi-
ne dei commercialisti, durante 
la quale i partecipanti hanno ri-
percorso il tragitto che ogni se-
ra faceva Marco Biagi in bici, 
dalla stazione centrale fino a 
via Valdonica. La giornata, do-
po il minuto di silenzio nel mi-
nuto dell'agguato fatale (le 
20.07), si è conclusa sulle note 
della canzone di Lucio :Dalla, 
L'anno che verrà. 

Mauro Giordano 
R,PP.ODUZ,ONS. R,SERVArl 
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Demmo* »Oggi manca uno come lui» ha detto il primo cittadino nel consiglio dedicato al giuslavorista 

La Biagi in Com e: «Contenta» 
Per Merola «ora la città è ia» 
Il sindaco commosso di fronte alla vedova seduta in prima .fila 

efflatemmemmememeem 
Hanno detto Per rispettare la privacy chiesta 

dalla famiglia ieri era stata chiusa 
l'anticamera di Palazzo d'Accursio 
a fotografi e giornalisti. Ma alla fine 
della cerimonia Marina Orlandi, la. 
vedova di Marco Biagi, incontran-
do i cronisti nel cortile del Comune 
ha confidato: «Sono contenta», Po-
che parole riferite allo svolgimento 
della cerimonia per il decennale del-
la morte del giuslavorista, ma sim-
bolicamente molto importanti e 
che chiudono forse definitivamen-
te la ferita aperta con il Palazzo ai 
tempi in cui il primo cittadino era 
Sergio Cofferati, 

Il merito di questa riconciliazione 
è del sindaco Virginio Merola. Non a 
caso nel suo intervento, nel corso 
del quale si è più volte commosso, il 
sindaco si è rivolto esplicitamente al-
la vedova Biagi: «Signora Marina Or-
landi, signora Francesca Biagi (la so-
rella del giuslavorista  nctr),  fami- 
gliari tutti del professore, dieci anni 
fa le Brigate Rosse uccisero Marco 
Biagi, un gesto vile dettato da una. 
ideologia inaccettabile e folle. E im-
portante la presenza della famiglia 
Biagi, in questa occasione, come 
quella prima volta con il sindaco 
Guazzaloca». 

In un altro passaggio, il primo cit-
tadino ha sottolineato la capacità 
della città «di reagire alla violenza 
con la propria unità, archiviando 
strumentalizzazioni di parte». Pro-
prio questo è «il significato più au-
tentico della giornata, un appunta-
mento condiviso con la famiglia del 
professore dalla quale abbiamo avu-
to subito piena disponibilità e con-
vergenza di volontà». E poco prima 
in piazzetta Biagi, accennando alla 
imminente riforma del lavoro, ave-
va detto: «In questo periodo servi-
rebbero uomini come Marco che cer-
cano di unire piuttosto che di divide-
re». Nella seduta del consiglio straor-
dinario di ieri, dopo una breve intro-
duzione della presidente dell'aula Si-
mona Lembi, hanno preso la parola. 
il maestro di Biagi, il professor Luigi 
Montuschi, ed Enrico Traversa, avvo- 

cato e amico del giuslavorista. Sono 
stati due interventi toccanti che han-
no commosso i consiglieri perché 
non hanno passato in rassegna solo 
l'opera dello studioso, ma anche i ri-
cordi delle loro amicizie spezzate. 

Per IMontuschi «il sogno di Marco 
era un diritto del lavoro nuovo che 
non sottraesse tutele, nè smantellas-
se lo statuto dei diritti dei lavoratori, 
senza sostituire alle vecchie regole, 
altre non meno protettive e tutelanti 
gli interessi dei lavoratori». Traversa 
invece ha definito la vicenda di Mar-
co Biagi una versione tutta bologne-
se della Cronaca di una morte an-
nunciata di Gabriel Garcia. Marquez. 
«La sera del 19 marzo 2002  ha 
spiegato — non ebbi la forza di fer- 

marmi davanti alla casa di Marco, 
perché la commozione mi aveva pri-
vato di ogni capacità di reazione. 
Quel sentimento di commozione for-
tissirna non era però accompagnato 
da alcun sentimento di sorpresa. La 
sensazione che Biagi fosse in perico-
lo negli ultimi mesi era cresciuta. 
con l'incarico al ministero del lavo-
ro: il suo annuncio mi sorprese mol-
to, lo lasciai con un sentimento di 
grande perplessità e col presenti-
mento di vederlo esposto nuova-
mente a dei gravi rischi personali». 

Ieri Marco Biagi è stato ricordato 
anche dal presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano che ha detto 
che la società e le istituzioni devo-
no essergli riconoscenti e dal mini-
stro dell'Interno Anna Maria Cancel-
lieri che ha partecipato al convegno 
in memoria del giuslavorista che si 
è svolto a Modena (dove insegna-
va), come ogni anno: «Nella rifor-
ma del lavoro che il governo sta di- 
scutendo con le parti sociali 	 ha 
detto 	ci vedo l'impegno di Mar- 
co Biagi di comprendere lo svilup-
po e le necessità dei tempi e con-
temporaneamente il rispetto dei di-
ritti dei lavoratori». 

Olivio Romaninì 
olivio. roma n:n:4ms it 
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L'omicidio 
agguato 

sotto casa 
in via Valdonica 
Il 19 marzo 2002 sono da poco 
passate le 20 quando 
il professor Biagi, allora 
consulente del ministero 
dei Welfare ma senza scorta, 
arriva sotto casa dalla stazione 
in bicicletta. Un commando 
formato da tre baristi 
lo aspetta di fronte al portone 
della sua abitazione. In due 
gli vanno incontro, lo chiamano, 
lui si gira e quelli aprono il fuoco 
esplodendo sei colpi. Biagi 
muore pochi minuti dopo 

Le índagin`i 
La sparatoria 
e gli arresti 
dei brigatisti 

Il 2 marzo 2003 Mario Galesi 
e Nadia Desdemona Lioce sono 
sul regionale Roma-Firenze: 
sottoposti a un controllo della 
Polfer, reagiscono sparando: 
resta ucciso l'agente Emanuele 
Petri e lo stesso Galesi. Lioce 
viene arrestata. È la svolta: 
in rapida successione arrivano 
molti altri arresti, soprattutto 
a Roma e in Toscana, e viene 
completamente smantellata 
l'organizzazione 
delle nuove Brigate rosse 

Le condanne 
La pentita, 
il processo 
e gli ergastoli 
Il 7 febbraio del 2005, Nadia 
Desdemona Lioce, Roberto 
Morancli, Simone Boccaccini, 
Marco Mezzasalrna e Diana 
Blefari Melazzi appaiono davanti 
alla Corte d'Assise di Bologna, 
presieduta dal giudice Libero 
Mancuso. Alla fine dei tre gradi 
di giudizio, Lioce, Morandi, 
Mezzasalma e Melazzi vengono 
condannati all'ergastolo, 
Boccaccini a 21 anni 
A inchiodare gli ex compagni, 
le rivelazioni di Cinzia Bandii 

La cerimonia 
ll discorso del sindaco, l'aula con 
i consiglieri e gli ospiti, il maestro 
dì Biagi, Luigi Montuschi (sotto) 
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La città si ferma 
per Marco Biagi 

"Dopo dieci anni 
Marco Biagi 
l'uomo di tutti. 
Ormai chiunque 
ha capito che era 
un uomo super 
partes, un uomo 
del Paese che pen-
sava alle cose giu-
ste di cui il Paese 
aveva bisogno". 
ANNA MARRA CANCELLEERI, 

PRINRSTDD RELLINYERND 

ED EX COMMISSARIO 

STRAERDIRARRO rn DOLDENA 

RECORRENZE A dieci anni 
dal suo omicidio, Bologna 
torna a stringersi attorno 
a Marco Biagi. giuslavo- 
rista assassinato dalle Bri- 
gate Rosse ii 19 marzo del 
2002, in, pieno centro, è 
stato ricordato ieri con 
iniziative lungo tutta la 
giornata. Il momento 
clou è stata la celebrazio-
ne in piazzetta Marco Bia-
gi, proprio accanto al 
go in cui. 	luogo ebbe 	l'o luocir.,• n- 
cidio. (Siarn.o orgogliosi di 
aver avuto un cittadino 
come Marco, che ha lavo- 

rato per il bene comune, 
che si è battuto contro la 
precarietà dei nostri gio-
vani›> ha commentato il 
sindaco Virginio Merola 
arrivando sui posto. 11 sin-
daco ha dribblato le pos-
sibili polemiche sull'arti-
colo 18, invitando a evita-
re strumentalizzaziont 
Alla cerimonia ha parteci-
pato una cinquantina di 
persone. Nel pomeriggio 
si è. tenuto invece un con-
siglio comunale straordi-
nario, a cui per la prima 
volta ha partecipato ari- 

che la famiglia Biagi. 
l'occasione il sindaco Me-
rola ha ricordato anche 
Emanuele Petri, il poli-
ziotto che morì durante 
l'arresto dei hrig,atisti. re-
sponsabili degli omicidi 
di Biagi e di Massimo 
D'Antona. Le celebrazioni 
per ricordare il giuslavori-
sta sono continuate poi 
con una messa nella chie- 
sa di San Martino e una .bi- 
ciclettata dalla stazione a 
via Valdonica, ripercor-
rendo l'ultimo tragitto 
del professore. Q METRO 

Pagina 6 
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Bolognamili. ~o. 

ricordo di Biagi 
Cancellieri: «Non 
rabbiamo difeso» 
E Monti lo elodia 

«Sento» l'omicidio di Marco 
Biagi «come un peso, non siamo sta-
ti capaci di. difenderlo». Le parole 
del ministro dell'Interno Anna Ma-
ria Cancellieri arrivano nel decen-
nale della scomparsa del giuslavori-
sta, freddato sotto casa dalle nuove 
Br. E segnano un punto importan-
te, a pochi giorni dall'anniversario 
della morte (lunedì 19 ) e dal j'accu-
se della vedova Marina Orlandi, se-
condo cui Biagi è stato «abbandona-
to dalla polizia, dallo Stato che gli 
tolse la scorta proprio quando era 
più esposto. E stato sbeffeggiato da 
chi avrebbe dovuto proteggerlo». 

A lei si è rivolta poi Cancellieri 
dai microfoni di Radio 24: «Sento il 
dovere di stare vicino alla famiglia, 
perchè comunque dobbiamo rico-
noscenza a una persona che ha im-
molato la sua vita per il Paese». 
Quindi il riconoscimento, espresso 
ieri a Bologna in occasione del pre-
mio Biagi consegnato nella sede 
del Resto del Canino: «Biagi è stato 
un antesignano, ha capito il cambia-
mento dei tempi». Accompagnato  

da un auspicio importa.nte: «il mo-
do migliore per ricordare Biagi? 
«Un'intesa bella, solida sul mercato 
del lavoro». Punto su cui è interve- 

OmMdìo knpreveCbIle 
L'ex commissario: 
«Schegge impazzite ci 
sono in ogni momento» 

nuta la collega .Elsa Fornero, pure a 
Bologna: un accordo sulla riforma 
in discussione «è imprescindibile». 
Da Roma poi il premier Monti par-
lando della riforma del lavoro ha os-
servato come a questa manchi «un 
contributo determinante, quello di 
Plagi che per affermare i valori a 
cui noi oggi ci ispiriamo ha sacrifica-
to il bene più prezioso, la vita». 

Cancellieri ha poi fatto il punto 
sulle tensioni sociali passate e at-
tuali. «Sono situazioni diverse, 
adesso ci sono delle tensioni che de-
rivano da uno stato dell'economia 
più delicato rispetto a dieci anni fa. 
Non c'è preoccupazione, ma sicura-
mente attenzione al fenomeno». 
Potrebbe succedere ancora? «An-
che il fatto di Biagi non era facil-
mente prevedibile perchè ci posso-
no essere schegge impazzite in qua-
lunque momento e in qualsiasi con-
testo storico». • 

Pagina 4 
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"Marina mi chiese aiuto, l'ho protetta" 
l'avvocato Magli si e dieci anni di dolore 

k 	N \ 

I carabinieri sotto casa di Marco Biagi ALLE PAGINE IV E V 
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"Ho protetto il riserbo di Marina 
come • co e come suo avvocato" 
Magnisi raccontai dieci anni di dolore della vedova Biagi 

VALERIO VARESI 

,<Ci: 'È un a f oilasotto casa, puoi v e-
nire?». La voce affranta di Mari-
na Biagi contiene già il dolore 
della perdita e la paura che di-
venti spettacolo anche quella 
parte più intima del dramma, il 
suo privato dolore. È così che 
Guido Magnisi, da avvocato di 
grido del foro cittadino, si tra-
sforma nella vestale del silenzio 
che, da que l 19 marzo di dieci an-
nifb., circonfonde la famiglia Bia-
gi. 

Domani quel silenzio e quel-
l'umbratile riservatezza si 
squarceranno in una sorta di ri-
conciliazione tra la vedova dello 
studioso ucciso dalla Brigate 
rosse e le istituzioni con le 
fatta eccezione per il quinquen-
nio di Giorgio Guazza l oca , rap-
porto era stato di fredda lonta-
nanza. Il riavvicinamento av-
verrà in forma solenne, nella sa-
la del Consiglio comunale con-
vocato per commemorare il de-
cennale dell'assassinio del 
giurista. Un appuntamento cui 
s'è arrivati con un lavoro lento e 
laborioso fatto di diplomazia e 
piccole aperture. Nel mezzo, 
l'avvocato Magnisi, appunto, 
nelle vesti di mediatore e porta-
voce. Domani toccherà anche a 

lui vivere la sua Camp David: al-
meno idealmente, perchè sarà 
in Toscana per lavoro. 

Amico di famiglia e avvocato, 
per Magnisi si è trattato forse, fin 
dal primo momento, dell'incari-
co più difficile. «Ho vissuto l'e-
sperienza con un forte tratto 
sentimentale e umano, ma al 
tempo stesso ero l'avvocato e 
quindi dovevo sovrapporre alle 
emozioni la freddezza profes-
sionale». Un equilibrio difficile, 
in difesa di quel noccio lo privato 
in cui si era rifugiata la famiglia, 
circondato dal clamore pubbli- 

se:u 

e% una .blla 
seCo casa 
kMM V `kTV?" 

co di un omicidio che aveva ri-
portato l'Italia agli anni di piom-
bo. Ma Magnisi sa erigere uno 
schermo impenetrabile, tratte-
nendo come una diga tutte.  e pa 
role, fino a restituirle interamen-
te nel processo. 

cc, nuovo eroe borghese». 
L'accostamento a Giorgio 

Ambrosoli, il liquidatore della 
Banca privata italiana di Miche-
le Sindona, ucciso dalla mafia 
nel '79, è ciò che a Magnisi pare 
più calzante. Entrambi uccisi da 
un anti Stato assassino dopo che 
lo Stato, di cui furono servitori 
intellettuali, li aveva completa-
mente abbandonati. È nei pro-
cesso che Magnisiritorna, da av-
vocato, l'artefice del dire, fino al-
la condanna degli assassini e al 
riconoscimento della responsa-
bilità civile di chi, dentro l'appa- 

rato statale, aveva lasciato solo 
Biagi. 

«Con. Marina - spiega in tutti 
questi anni abbiamo parlato 
moltissimo di questi argomenti 
e adesso sono io che cerco di ri-
muoverli e farli rimuovere». Un 
rapporto intenso, quello tra l'av-
vocato e la famiglia, talvolta al-
largato a personaggi esterni co-
meVasc o Ros si in una lenta, pru-
dente emersione dal bozzolo di-
fensivo in cui la tragedia aveva 
forzatamente chiuso i parenti di. 
Biagi. Ora non c'è più ragione di 
difendersi da aggressioni me- 

«Credo sia stata una scelta 
giusta quella di dire tutto in sede 
di dibattimento: haevitatainuti-
li esternazioni e ha contribuito 
adavvalorareilprocesso stesso». 
L'avvocato e l'amico, in questo, 
si fondono. «Ho tentato di trasfe-
•i•e la digniras mentale di Mari-
na, una donna che aveva fatto di 
un elegante e inusuale riserbo la 
propria cifra di stile, nell'alveo 
esclusivamente processuale, 
lontano dal frastuono di atteg-
giamenti di parte, strumentali e 
opportunistici, che certamente 
non rendevano giustizia a Mar- 
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diatiche, la curiosità si è trasfor-
mata in un più composto ricor-
do e anche il dolore, pur intatto, 
è mutato in qu ella che il p oetaAt-
tilio Bertolucci definiva "assen-
za più acuta presenza". 

A posteriori, Magnisi ricorda 

quel tremendo giorno in cui spa-
rarono all'amico del liceo Calva-
ni, stessa buona borghesia bolo-
gnese, stessa generazione e mei-
to bagaglio culturale in comune. 
«Abbiamo appreso dell'agguato 
dal televideo. lo e mia moglie ci 
siamo guardati senza riuscire a 
decidere niente: eravamo atter-
riti», racconta l'avvocato. «Chia-
miamo Marina ?Andiamo a casa 
sua?Nonsapevamo che pescipi-
glia re. Poi è arrivata la sua telefo-
nata». 

Magnisi rammenta altresì la 
commemorazione del grande 

collega di una generazione pre-
cedente qual era Roberto Landi, 
nel corso della quale si era parla-
to della «solitudine delpenalista, 
effimero eroe della caducità del-
laparola» riconoscendosi inpar-
te in questa definizione. «Cadu-
cità, forse: certamente non va-
cuità» spiega. «Intanto, vicende 
processuali come quella di Mar-
co Biagi convincono che proprio 
le parole contribuiscono a rico-
struire, mattone dopo mattone, 
difficilissime verità che, peral-
tro, ci sopravviveranno». 
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Ordine lo speciale sul giuslavorista 
assassinato dalle nuove Brigate Rosse 

r s. SUL nostro sito bologna. repubblica. it è on-
line uno speciale interamente dedicato alla 
figura di Marco Biagi, assassinato sotto ca-
sa in via Valdonica dalle nuove Brigate Ros-
se il 19 marzo 2002. 

L'inserto in rete di repubblica. it riporta le 
testimonianze e le prime pagine dei giornali 
dell'epoca, l'intervista alla vedova Marina 
Orlandi e le notizie aggiornate su tutte le ini- 
ziative in occasione del decennale della 
scomparsa del giuslavorista. 
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Domani il ricordo di Biagia Palazzo d'AccuNio. Convegno a Modena. 

In consiglio comunale 
l'abbraccio alla famiglia 

DOMANI il giorno dellaricon-
ciliazion e, a Pal azzo d'Accursio, 
tra il Comune e Marina °rima 
la vedova di Marco Biagi, per la 
prima volta presente alle com-
memorazioni in municipio a 
dieci anni dall'uccisione del 
giuslavorista„ assassinato dalle 
nuove Br il 19 marzo 2002. Una 
svolta per la famiglia Biagi, pre-
sente al completo, pure con la 
sorella Francesca, il figlio Lo-
renzo e i nip oti, che si divideran-
no oggi tra Modena e Bologna, 
per il ricordo dell'autore del Li-
bro Bianco sul lavoro. 

La lunga giornata inizia do-
mani alle 8 alla chiesa di &un'A-
gostino a Modena: l a m essa sarà 
celebrata dal vescovo Antonio 
Lanfranchi. Alle i 0, nell'audito-
rium della Fondazione dedicata 
a Biagi, sempre a Modena, i sa-
luti ai partecipanti avvieranno il 
convegno in sua memoria. La 
parola andrà subito al ministro 
dell'Interno Anna Maria Can-
cellieri, e alle 10,45 l'omaggio a 
Biagive nàpronunciato da alc] - 
n i amici storici. Nel pomeriggio, 
quando aModenapartiràil con-
vegno scientifico dedicato al 
professore, la famiglia Biagi si 
trasferirà a B olo gria, dove parte-
ciperà, alle 15, alla deposizione 
di una corona di fiori, da parte 
del sindaco Virginio L'vlerola., in 

piazzetta Marco Biagi. 
Alle 16,30 inizi e rà poi il ricor-

do in consiglio comunale, in se- 

data straordinaria, dove per la 
prima volta saràpresente anche 
la famiglia. La commemorazio- - 
ne si aprirà coi saluto della pre-
sidente del consiglio comunale 
Simona Lembi e proseguirà con 
gli interventi del sindaco, diLui 
gi Montuschi del Comitato 
Scientifico Fondazione Marco 
Biagi e di Enrico Traversa, avvo-
cato del servizio legale della 
Commissione Europea. Infine, 
la famiglia presenzierà, nel tar-
do pomeriggio, alla messa, con- 

M.:55a 	 za 
mansignz Veceú 
e :Mace;;:ata 
dalla stzw,lz 
a via Va.'donlca 

celebrata damonsignorErnesto 
Vecchi, in piazzetta San Marti-
no, e poi attenderà in viaValdo-
nica l'arrivo della bicicle Rata in 
onore diBlagi che alle 19,20par-
tirà da Piazza Medaglie d'Oro, 
ripercorrendo il percorso che il 
giuslavorista fece la sera in cui fu 
ucciso, dalla stazione alla sua 
casa, nel ghetto ebraico. Alla bi-
ciclettata, oltre al figlio di Biagi, 
parteciperà anche l'assessore al 
Traffico Andrea Colombo in 
rappresentanza del Comune. 

b.) 
PRODUZIONE  R!S ERVATA 

Pagina 5 

press LinE 
18/03/2012 LOGNA 

17



Marco Biagi 
domani il ricordo 
in Comune con 
la moglie Marina 

Domani Bologna ricorda, a 
dieci anni dalla sua morte, l'ucci-
sione per mano delle Br del giusla-
vorista Marco Biagi. 

Alle 15, sinda.co Virginio Mero-
la deporrà una corona nella piaz-
zetta a lui intitolata. Saranno pre-
senti il Gonfalone civico e la Pro-
vincia. 

Alle 16 e 30, nella sala del Consi-
go comunale di Palazzo d'Accur-
sio, si terrà una seduta straordina-
ria in ricordo di Marco Biagi, con 
la partecipazione, per la prima vol-
ta dalla sua morte, della famiglia 
del professore ucciso. 

La cerimonia si aprirà con il salu-
to della Presidente del Consiglio 
comunale Simona Lembi e prose-
guirà con gli interventi del sindaco 
Virginio Merola, di Luigi Montu-
schi, avvocato del Comitato Scien-
tifico Fondazione Marco Biagi (e 
padre spirituale del giuslavorista) 
e di Enrico Traversa, avvocato del 
servizio legale della Commissione 
Europea. 

Alle 19 e 20, l'assessore alla Mo-
bilità Andrea Colombo partecipe-
rà, in rappresentanza della giunta 
comunale, alla biciciettata pro-
mossa ogni anno dall'Ordine e dal- 

celebrazIon 
Un fitto calendario per 
il giuslavorista ucciso 
dalle Br 10 anni fa 

la Fondazione dei dottori con -imer-
cialisti. L'itinerario ripercorrerà il 
tragitto compiuto in bicicletta da 
Marco Biagi nella sera in cui fu as-
sassinato, davanti alla sua abitazio-
ne: partirà da piazza Medaglie 
d'Oro, davanti alla Stazione cen-
trale, per arrivare in via Valdoni-
Ca, dove verrà deposta una corona 
di fiori. 

Anche la Provincia ricorderà 
Biagi, dedicandogli la prima parte 
della seduta del Consiglio di doma-
ni, alle 14, con un intervento affi-
dato al Presidente Stefano Calian-
dro. I lavori di Palazzo Malvezzi sa-
ranno poi sospesi dalle 14 e 45 alle 
15 e 30 per permettere ai consiglie-
ri e alla giunta di partecipare alla 
commemorazione in piazzetta Bia-
gi (alle 15) con la presidente Bea-
trice Draghetti e il presidente dei 
Consiglio Stefano Caliandro. 

P.B.M. 

Pagina 4 
" 17-  

press LinE 
18/03/2012 

l'Unità 

Emilia 
Romagna 

18



press LinE 
20/03/2012 

`.._\, .̀.ì... 	, ,C.,' , , 5 , , 5 \ 	 ...... ■Z 5 ■ Q , ,-.: ,' .■'-'' ., .: 5 ■ 
: .' • ' • ''• . •\,. 	 \\ .. \i•\•.'  n ., . 	 \ 	 \ 	\ 

Nel decennale la famiglia per la prima volta in Consi,  

sindaco Merola in piazzetta Marco Biagi ALLE PAGINE I E 

A dieci anni dal delitto la moglie e la sorella del giuslavorista a Palazzo d'Accursio 
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CATERINA GIUSBERTI 

UN UOMO poco dogmatico, 
portatore di quel «pragmatismo 
riformista» che fa combattere in 
nome del «coraggio delle idee, 
nonostante le pressioni», per il 
sindaco Merola. Un «grande fi-
glio di Bologna, che ha pagato 
con la vita la sua attività di stu-
dioso e uomo civilmente impe-
gnato», per la presidente del con-
siglio comunale, Simona Lembi, 
Uno studioso serio («non rideva 
quasi mai, era diverso da tutti gli 
altri studenti che avevo cono-
sciuto»), e «un martire dei nostri 
tempi, che ha portato avanti le 
sue idee senza mai arretrare di 
un passo, nelle sedi private e isti-
tuzionali», per il maestro Luigi 
Montuschi. Un lavoratore acca-
nito («si era letto tutti i torni sui 
diritto comunitario che gli avevo 
portato»), che girava per il mon-
do, ma era molto legato alla sua 
famiglia («meno male che c'è 
Marina, diceva sempre Marco») 
per l'amico e collega Enrico Tra-
versa, che oggi lavora p erla Com-
missione Europea a Bruxelles. 
Marco Biagi è stato ricordato co-
sì, da ftunigliari, amici e istituzio-
ni, nel decennale del suo assassi-
nio per mano delle nuove Briga-
te Rosse, quel 19 marzo dei 2002. 

Le commemorazionisono co-
minciate ieri mattina, con la 
messa in memoria di Biagi cele-
brata dall'arcivescovo Lanfran- 

chi, nella chiesa di Sant'Agostino 
di Modena, alla presenza della 
moglie Marina Orlandi, delle au-
torità e di pochi amici. Alle tre la 
deposizione di una corona di fio-
ri nella piazzetta Marco Biagi, al- 

la presenza della moglie e del fi-
glio Lorenzo, insieme a consi-
glieri, assessori e autorità. Poi il 
consiglio comunale straordina-
rio e il grande ritorno della fami-
glia a Palazzo d'Accursio. «Mar- 

co Biagi ha anticipato di dieci an-
ni gli argomen ti. e le soluzioni. che 
si stanno profilando oggi ha 
esortino il sindaco Merola in 
consiglio — lui era consapevole 
della necessità di introdurre 

nuove regole perle  giovani gene-
razioni. Aveva lo sguardo fisso 
sull'Unione Europea e diceva di 
essere orgoglioso quando gli di-
cevano che pari ava tropp o di Eu-
ropa». 

Impossibile evitare il riferi-
mento all'articolo 18. «La scom-
messa di Marco ha ricordato 
Montuschi 	era quella di ga- 
rantire la qualità dei lavoro, non 
la precarietà. Il filo del ricordo di 

quanto ha costruito non si è 
spezzato e anzi porta frutto, co-
me dimostra la discussione di 
questi giorni sulla norma simbo-
lo dell'articolo 18». E proprio 
quello sguardo visionario, se-
condo Montuschi, ha permesso 
a Biagi di guardare avanti, verso 
forme di flex-security tipiche dei 
Paesi scandinavi, che a dieci an-
ni di distanza non sono entrate 
:ridi' agenda del governo, che pu-
re ha ripreso in mano quella nor-
ma dello statuto dei lavoratori. 
«Dobbiamo a persone come 
Marco la possibilità di tornare a 
parlare alle nuove generazioni, 
spero, come padri vicini alle loro 
aspettative e ai loro problemi». 
Su queste parole il sindaco si è 
commosso, concludendo il suo 
intervento in consiglio. Davanti 
a Marina Oriandi, tornata in Co-
mune dove mancava dal 2003 e 
all'assemblea riunita per la se-
duta straordinaria. Merola ha 
parlato di «una figura forte, ma 
troppo esposta a critiche ingene-
rose e strumentalizzazioni di 
parte». Mentre l'amico Enrico 
Traversa ha concluso con una ci-
tazione di Gabriel Garcia Mar-
quez. Pesantecorneunmacigno. 
La storia di Marco Biagi, ha det-
to, è stata come la "Cronaca di 
una morte annunciata", in ver-
sione bolognese. 
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IL GIORNO DELLARICa CITAZIONE 
SILVIA BIGNAMI 

ASCIANDO in fretta Palazzo d'Accursio, a Marina Orla ndi sfugge un ii-  
sorriso, «sono contenta». Dopo gli anni duri di Sergio Cofferati, dopo 

d  

	 le polemiche, le incomprensioni, i silenzi e le tante distanze tra l'ex 
segretario della Cgil e la famiglia, la moglie di Biagi torna in Comune, strin-
ge la mano a Virginio IvIerola, e siede in prima fila, in consiglio comunale. 

12 pacificazione in Comune 
dopo gelo con Cofferati 
Marina orlanti incontra il sindaco: "Sono contenta" 

(segue dalla prima i cronaca) 

SILVIA BIGNAMI 

F INISCE la guerra fredda che 
per dieci anni ha diviso la fa-
miglia Biagi e Palazzo d'Ac- 

cursio. Una riconciliazione sobria 
e silenziosa, come è nello stile di 
una famiglia che fa di tutto per 
non apparire, e che chiede che fo-
tografi e stampa stiano lontani, 
separati dalla porta di vetro del-
l'anticamera dell'aula di consi-
glio, lontani dalla commozione 
dei familiari e dagli abbracci degli 
amici. Ad accogliere Marina Biai 
e la sorella del giuslavorista ucciso 
nei 2002, Francesca, ieri c'era il 
sindaco Merola. Una stretta di 
mano, poi un colloquio privato, 
nell'ufficio dei sindaco, per pochi 
:minuti, Marina :Biagi si è seduta in 
prima fila, accanto a Francesca e a 
Maurizio Cevenini, anche lui im-
pegnato da anniaricucire ilfilo del 
dialogo trailComune e la famiglia. 

Un lungo percorso, quello del-
la riconciliazione. Possibile oggi  
non solo grazie al lavoro della di-
plomazia dietro le quinte, soprat-
tutto quello del sindaco Merola, 
ma anche perché le tensioni degli 
anni di Cofferati sono ormai alle 
spalle. Mai dimenticate, né per-
donate le parole che l'ex sindaco 
pronunciò nel 2002, da segretario 
della Cgil, quando definì dimac- 

doso» il Libro Bianco di Biagi sul 
lavoro, Una ferita aperta per anni, 
che portò Francesca Biagi a dire, 
durante la campagna elettorale 
del 2004, che «la famiglia Biagi 
nonvoteràCofferati», aggiungen-
do poi di condividere «alcune del-
le cose dette dal senatore a vita 
Francesco Cossiga» che aveva de- 

finito Cofferati «il mandante poli-
tico e morale:« dell'omicidio. Feri-
te alimentate dalle incompren-
sioni, come quando Cofferati an-
nunciò di voler cambiare l'iscri-
zione sulla targa di piazzetta Mar-
co Biagi, aggiungendo la frase 
"ucciso dalle Brigate rosse'", senza 
informare la famiglia. Inutile allo- 

ra il lavoro della diplomazia, pri-
ma dell'ex presidente del consi-
glio Gianni Sofri, poi dell'assesso - 
re Libero Mancuso, che sapiente-
mente provarono a ricucire, 
smussare, pacificare. A riuscirci è 
stato alla fine Merola. Pure lui ex 
assessore di Cofferati, arrivato 
però quando l'ombra dei Cinese è 
ormai lontana, per ricondurre 
Marina Oriandi prima in piazzet-
ta Marco :Biagi, dove è rimasta os-
servatrice silenziosa, poi in Co-
mune, per la prima volta dopo 
quella fugace apparizione nel 
2003, con sindaco Giorgio Guaz-
zaloca (quando però non entrò in 
consiglio). «È importante la pre-
senza della famiglia Biagi, in que-
sta occasione» ha detto Merda in 
apertura del suo discorso, sottoli-
neando poi come il ricordo fosse 
«un appuntamento condiviso 
con i familiari, dai quali abbiamo 
avuto subito piena disponibilità e 
convergenza di volontà». Sempre 
in silenzio, Marina Biagi, quando 
il sindaco ha parlato del giuslavo-
rista come di «un europeo in anti-
cipo di dieci anni, che oggi ciman-
ca molto, e che restò isolato, iner-
me, senza un'adeguata scorta che 
lo potesse pro teggere», Afiafine, la 
moglie dell'economista lascia il 
Comune con un sorriso, «conten-
ta» di essere tornata, per un ricor-
do finalmente "normale". 
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La Cancellieri: gara il suo valore e riconosciuto da tutti" 
«Oggi, finalmente, Biagi è l'uo-

mo di tutti». Con queste paroleil  
ministro degli Interni Anna ?da-
ria Cancellieri ha ricordato Mar-
co Biagi, aprendo il convegno 
scientifico a lui dedicato alla 
Fondazione Marco Bi agi di Mo-
ri ena.«Marco Bingiciha lasciato 
l'eredità di un uomo libero, ca-
pace di guardare al di là degli 
steccati ideologici e di com-
prendere quello che la società 
voleva con grande senso del ri-
spetto dei diritti dei cittadini». 

Il minis tro è arrivato ieri mat-
tina presto a Modena, e ha in-
contrato privatamente la vedo-
va Marina O rlandi. «Sono molto 
amica di questa straordinaria 
donna - fa sapere la titolare del 
Viminale, che l'arino scorso, da 
commissario straordinario a 
Bologna, ottenne la presenza 
della Orlandi alla deposizione 

delle corone in piazzetta Marco 
Biagi - è stato un incontro affet-
tuoso. Con Marina c'è un rap-
porto molto bello perché è una 
donna di grande spessore uma-
no e culturale». La Cancellieri ha 
poi ricordato il giuslavorista uc- 

ciso dalle Nuove Br nel 2002 in 
apertura del convegno e non ha 
mancato di accennare anche al-
la riforma del lavoro che il gover-
no sta discutendo conle parti so - 
ciali: «Ci vedo l'impegno di Bia-
gi (li comprendere lo sviluppo e 

Il terrorismo 
è un problema 
che guardiamo 
con molta serietà 
e attenzione 

IL MINISTRO 
Il ministro degli interni 
Annamaria Cancellieri ha 
ricordato Biagi a Modena 

le necessità dei tempie contem 
poraneamente il rispetto dei di-. 
ritti dei lavoratori», E poi ancora: 
«In questi dieci anni la sua figu-
ra è stata letta in molti modi, è 
stata tirata da una parte e dall'al-
tra vedendo un solo aspetto del 
suo pensiero, che è un pensiero 
molto grande e molto avanti nel 
tempo. Finalmente dopo dieci 
anni oggi Marco Biagi appartie-
ne a tutti. Fa ferita è ancora aper-
ta, ma Biagi era un uomo super 
partes, uno che pensava alle co-
se giuste di cui il Paese aveva bi-
sogno, E questa è la sua vittoria 
più b ella Era l'uomo della flessi-
bilità, ma anche della security». 
Quanto alla sua morte, riflette il 
ministro, «ilterrorismo è un pro - 
blema che guardiamo con mol-
ta serietà e attenzione. Non ab-
biamo preoccupazioni forti, ma 
vigiliamo». 
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Il ricordo di Magi: la città con la famiglia 
, 	Marco Biagi «ha saputo prevedere la necessità della riforma del lavoro». 
Parole del sindaco Virginio Merola, che ieri ha ricordato - prima in piazzetta 
Biagi, poi in Consiglio comunale - il giuslavorista ucciso dalle Br 10 anni fa. in 
Comune anche la vedova Marina, per la prima vota. ---> MANCA ALLA PAGA Ey 

Ia  prima volta della vedova Marina 
a palazzo d'Accursio: «Sono contenta» 

coazazezuo della Orlandi, da sempre chiusa in un rigoroso 
riserbo. Il sindaco Merola: «O professore, un bolognese di cui andare fieri» 
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PAOLA BENEDETTA MANCA 
BOLOGNA 
pbrnanca@qmaiLcorn 

ono contenta». Sono le 
uniche parole che pronun- 
cia Marina Orlandi, vedo- 
va di Marco Biagi, alFu sci-

ta dalla commemorazione a Palaz-
zo D'Accursio del giuslavorista uc-
ciso 10 anni fa dalle Br. All'inizio 
decisa a non dichiarare niente. Il 
silenzio e il riserbo hanno caratte-
rizzato ogni suo movimento fin 
dalle prime ore dalla morte dei ma-
rito. Quando però qualcuno dei 
cronisti le chiede: «Cosa ne pensa 
della cerimonia?» scandisce 
quest'unica frase e poi scappa via. 

Dalla sua espressione si capi-
sce che è soddisfatta di questa pri-
ma commemorazione in cui ha var-
calo, con i figli e la cognata France-
sca, le porte dell'aula del Consiglio 
Comunale. Una cerimonia in cui il 
sindaco Virginio Merola ha messo 
bene in chiaro che non fu Biagi a 
inaugurare la precarietà nel mon-
do del lavoro, come Orlan.di ha ri-
cordato in questi giorni. «Biagi —
ha detto Merola. aveva la consape-
volezza che per le giovani genera-
zioni bisognava introdurre nuove 
regole per evitare la precarietà e 
garantire percorsi certi e tutelati 

di ingresso nel mondo del lavoro». Il 
sindaco - che ha ricordato il giusla- 
vorista prima in piazzetta Marco Bia- 

poi a palazzo D'Accursio ha chiu-
so così la stagione delle incompren-
sioni sull'opera e la memoria del giu-
slavorista.. «Un bolognese di cui sia-
mo orgogliosi - ha ricordato -, che 
aveva il coraggio delle idee. Il suo 
lavoro ha anticipato di 10 anni gli 
argomenti e le soluzioni al centro 
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«Questo è il ricordo di tutta una c 
Il sindaco Merola commosso alla seduta per Biagi. Marina Orlandi per' le 

«SONO CONTENTA». Sorride, Marina Orlandi, 
nel cortile di Palazzo d'Accursio. Al termine del consi-
glio comunale straordinario dedicato a suo marito, 
Marco Biagi, il giuslavorista assassinato dalle Brigate 
rosse il 19 marzo 2002. Lei, per la prima volta, si è se-
duta in sala consiglio, accettando l'invito del sindaco, 
Virginio Merola. (Nel 2004 seguì la cerimonia dallo 
studio del sindaco Giorgio Guazzaloca. Poi, sette anni 
di assenza). «E il ricordo di una città intera COM-- 
menta il sindaco, commosso nei confronti di un bo-
lognese di cui siamo, oggi come allora, orgogliosi, per 
rinnovarne la memoria e l'insegnamento». 
Merola ricorda il giurista «di dimensione europea», il 
cui lavoro «ha anticipato di 10 anni» i temi al centro 
dell'odierno dibattito in materia di riforma del merca-
to del lavoro. E punta l'indice contro «la cecità di per-
sone e istituzioni» che, lasciando il giuslavorista senza 
scorta, lo condannarono a morte. Biagi, afferma Mero-
la, «è stato simbolo di quella qualità tutta bolognese 
che davanti ai problemi, agli enigmi del tempo nuovo 
non mette la testa sotto la sabbia per paura ma li af-
fronta con la :forza delle idee e il coraggio della innova-- 

zione. E che reagisce alla violenza archiviando stru-
mentalizzazioni di parte in nome della preziosa e co-
mune educazione politica e civica». 

LUIGI MONTUSCIII, maestro di Biagi, ricorda «la 
serietà e la determinazione» di quel neolaureato a cui 
chiese: 'Ma tu, Marco, non ridi mai?'. «Sapeva ridere 
— commenta sottovoce Montuschi — amava la vita e 
aveva uno spiccato senso dell'umorismo. Ma al tavolo 
di lavoro era sempre concentrato al massimo». Biagi 
— «eroe e martire dei nostri tempi, che ha pagato per 
le sue idee» — era stato «un vero precursore», com-
menta l'anziano professore: «Colse prima di ogni altro 
giurista ed economista italiano il ruolo dell'Europa e 
del diritto comunitario». 
Ed «è sempre stato dalla parte dei giovani e dei più 
deboli», lavorando «perché tutti avessero lavori di qua-
lità, non precarietà». Il sogno di Biagi, rivela Montu-
schi, «era un diritto 'nuovo', che non sottraesse tutele, 
né smantellasse lo statuto dei diritti d.ei lavoratori, sen-
za sostituire alle vecchie regole altre non meno protet-
tive e tutelanti gli interessi dei lavoratori». 

L'OMICIDIO di Mai. 
se più di uinto Enrico '519BBiaiai 

Biagi dal 
sLg.r.  
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di certo dal cielo dei 
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Na ?aZazzo NaLvezal 

IL Consiglio provinciale ha reso 
omaggio a Marco Biagi nella seduta 

di ieri pomeriggio osservando un 
minuto di silenzio. In aula, a 

Palazzo Malvezzi, il presidente del 
consiglio Stefano Caliandro ha 

ricordato il lavoro di Biagi, e la sua 
capacità di anticipare i tempi. 

Presente la presidente Draghetti 

Da sinistra, Marilena Pillati 
e Beatrice Draghetti 
al consiglio provinciale 

DIECI ANNI DOPO: LE CELEBRAZIONI 

t• 	• 

Modena zicorda • ,t 
con X convegno nazianats 

«Marco Biagi ci Lascia l'eredità di un uomo Libero e 
capace di guardare al di Là degli steccati ideologici 
e di comprendere quello che La società voleva con 

un grande senso del rispetto dei diritti dei 
cittadini». à questo il ricordo dei ministro 
dell'interno Annamaria Cancellieri che ha 

partecipato ieri a Modena al convegno nazionale in 
oria di Biagi organizzato dalla fondazione a lui 

intitolata e in programma fino a giovedì 

La commemorazons 
ín olawo , . 	:N., g 

C'era anche il figlio Lorenzo alla 
cerimonia delle 15 ìn piazzetta 

Marco Biagi per la deposizione di 
una corona. Presenti, il sindaco 

Virginio Merola, la presidente della 
Provincia Beatrice Draghetti, 

il consigliere regionale 
Maurizio Cevenini e i 

rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil 

Gianfranco Martelli (Uil), 
Alessandro Alberani (Cisl) 
e Danilo Gruppi (Cgii) 

RAGITTO 
o Magi, figlio 

percorso ieri 

ici del padre 

come a via 

aldonasa, come quel 
19 marzo del 2002 

Il ministro Annamaria 
Cancellieri alla Fondazione 
di Modena 

press LinE 
20/03/2012 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

26



N 	 L ,,IZSS,•;(i0 «E SIGNIFICATIVO e importi3n- 

co e doloroso momento venga col- 
, ,, 	.„," 	la per guardare anche al Iiresetite e 

C 	 I 	u o,› gettando luce 	l « OnSa -- VO  I  al f tur 	ttandn l e sul a , 
fecoxidità della ricerca e dell'iinpe- 
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di 	
. 	. dei_ e  11_,0 gno,

dente della Repubblica, .,, I 
	di Marco 13iagiss, Lo scrive il 

presidente 	 i,,a, t_Tior 
gio Napolitatio in una lettera i 

«All'omaggio che cosi gli si rende 
e al ricordo del suo sacrificio — 
prosegue il Capo dello Stato ----- mi 
associo con profonda personale 
convinzione e con più che mai vi-
va consapevolezza del debito di ri-
conoscenza che le istituzioni re-
pubblicane e la società civile con-
servano verso Marco Blagi, per il 
servizio da lui reso stoicarnente al 
progresso culturale e sociale del pu 
ese, al moderno arricchimento del 
suo patrimonio di conoscenze, ad 
una più libera battaglia delle idee 
e alla soluzione di problemi di fon-
do della collettielta nazionale»,. 

coRco NspoeTAN0 te che la ricorrenza di un così tragi 

di oiloseen'z \l'iLiíj a Orla d' 	ogl d' "v1 n 	i 	li 	li t. in i 	i i ano 
trt occ,asiorte e cotistegti  

* 	dedicato a L 
, 
,yeaita à Marco Biagi, ve rso 	ui» organizzato ieri a Modena per ini- 

ziativa della Fondazione intitolata 
al giusiavorista assassinato dalle 
Brigate rosse. 

Pagina 2 

press LinE 
20/03/2012 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

27



BECICLETTATA 
Dalla stazione a 
via Valdonica, 
dove è stato 
deposto un mazzo 
di fiori. In 
piazzetta siagi, 
canzoni e poesie 
per chiudere le 
cerimonie del 
decennale 

LA CONCLUSIONE 

La gente rende omaggio 
a Marco Biagi 

sulle note di Dalla 
LA BORSA di pelle nera e la voglia di tornare a casa. Sono passati 
dieci anni dall'omicidio del giuslavorista e forse uno dei momenti 
più sentiti delle celebrazioni che si sono susseguite, è proprio lega-
to a quel percorso in bicicletta. Dalla stazione a via Valdonica. Un 
percorso diventato staffetta simbolica che, dal 2004, vede la parte-
cipazione di un folto gruppo di persone. Sempre numerosi i parte-
cipanti, ma quest'anno in modo particolare. Il titolo della manife-
stazione, organizzala dall'Ordine e dalla Fondazione dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, è stato semplicemente 'In 
ricordo'. Ed è significativo che per rendere omaggio ad un bolo-
gnese, si sia voluto scegliere le note di Lucio Dalla, per cantare 
'L'anno che verrà' e chiudere le celebrazioni del decennale. 
Il figlio di Biagi, Lorenzo, ha voluto essere presente, facendo il 
tragitto con la bicicletta del padre. L'assessore Andrea Colombo, 
in rappresentanza del Comune, ha indossato la fascia tricolore. 
L'appuntamento per tutti era sotto l'orologio del 2 agosto, in piaz-
za Medaglie d'oro alle 19,20. Alle 19,50 la partenza ufficiale in dire-
zione di via Valdonica seguendo lo stesso itinerario percorso quel-
la tragica sera da Marco Biagi. Da lì, solo una manciata di minuti e 
si è già in piazzetta, sotto casa e sul punto dell'omicidio. Davanti 
al portone, i ciclisti e una rappresentanza del gruppo sportivo 
dell'esercito hanno deposto dei fiori. E stato osservato un minuto 
di silenzioso raccoglimento nell'ora esatta della morte. E poi si so-
no alternate canzoni. 'Imagine' di John Lennon e To solo quiero' 
di Roberto Carlos, e poi appunto 'L'anno che verrà' di Dalla, se-
guite dalla lettura di alcune poesie. 

m. p, 
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ABBRACCIO E COMMOZIONE CON LA VEDOVA DEL GIUSLAVORISTA 

Fornero ricorda Biagi e pe positivo 
«Sul lavoro accordo • pr udibile» 

Manetta Cocchl 
BOLOGNA 

A DIECI anni dall'uccisione di 
Marco Biagi, Elsa Fornero racco-
glie idealmente la sua «eredità di 
responsabilità e di scelte difficili». 
E lo fa, lo vuole fare, di persona: a 
Bologna «per incontrare e abbrac-
ciare Marina Orlandi», la vedova 
del giuslavorista ucciso dalle nuo-
ve Br a cui l'attuale ministro del 
Lavoro si sente vicina per l'indi-
pendenza, «per i valori non ideolo-
gici» con cui entrambi, anche se 
in tempi e in modi diversi, hanno 
cercato di smantellare tabù come 
la flessibilità in entrata del merca-
to del lavoro e l'articolo 18. 

E' IL GIORNO del fuoco incrocia-
to di Cgil e imprese. C'è tensione. 
Eppure, mentre avanza verso la sa-
la allestita al Resto del Carlino 
per il premio Biagi, Fornero si 
ostina a essere positiva (dice pro-
prio così), non vuole leggere co-
me veti le parole di Marcegaglia e 
Camusso. L'accordo, insiste il mi-
nistro, «resta imprescindibile». 
Lontani i toni delle «paccate». C'è 
solo l'esigenza dei tempi, sui qua-
li Fornero non transige: «Il termi-
ne ultimo del governo resta vener-
dì». Le speranze si condensano 
anche sull'articolo 18. Sulla modi-
fica delle norme sui licenziamenti 
per motivi economici non sono ar-
rivate chiusure — fa notare in 
chiave sempre ottimistica lo staff 

del ministro — nemmeno dalla 
Cgil. Dunque, avanti. «La rifor-
ma non è contro qualcuno ma per 
il Paese, per le giovani generazio-
ni che sono il futuro, come sapeva 
bene Marco Biagi». Pausa. La rela-
trice Fornero va a cercare in pla-
tea gli occhi della vedova che, pro-
prio giorni fa, dopo anni di silen-
zio, ha ricordato come Biagi voles-
se aiutare i giovani, non precariz-
zarli. Il tributo della Fornero al 
giuslavorista che collaborò con 
ministri di centrodestra e centro-
sinistra sembra sincero. «Non c'è 
assenza di Biagi nella mia rifor-
ma. Al contrario sono presenti 
molti elementi di continuità. Spe-
ro che lui non si offenda se dico 
— e lo dice toccandosi il petto per 

tEgurare partecipazione emoti- 

va — che mi piacerebbe se Biagi 
potesse guardare questa riforma 
con un senso di orgoglio e consi-
derarla anche un po' la sua. Per-
ché la mia riforma punta all'inclu-
sione ed è il contrario della 
p recariera». Passato e presente si 
confondono nel discorso della 
Fornero: «Biagi non è stato capi-
to dal suo tempo e, quindi, ha pa-
gato con la vita il prezzo delle sue 

idee». Il tenia, dieci anni dopo, 
con la disoccupazione giovanile a 
quota 31%, «anche se è arrivato il. 
tempo della concordia, anche se 
in un contesto politico più favore-
vole» auspica Fornero, resta anco-
ra: come raggiungere più flessibi-
lità sui contratti di lavoro garan-
tendo però ammortizzatori socia-
li adeguati? Un'incognita che For-
nero toccherà anche oggi, a Mila- 

no, all'incontro informale con le 
parti sociali. Ieri, invece, più che 
il giorno delle trattative è stato il 
momento del ricordo. Prima di 
tornare alla sua fitta agenda di im-
pegni, Fornero è davvero andata 
ad abbracciare Marina Orlandi 
Biagi, chiamandola per nome, 
«Grazie ministro — le ha detto 
quest'ultima, ricambiando l'affet-
to — mi sono quasi commossa». 

4 IL VINCOLO 
DEL TEMPO 

Io non vedo veti 
da parte dette parti sociali 
Ma da parte del governo 
non ci saranno deroghe 
R termine resta venerdì 

TRBUT 
Oggi spero che Biagi 

la mia a 
on conldreì ri'nade9uata 

ispetto 
afle 

r of dsesea tdea

lui  

COIUGO O 

Biagí non e stato capito 
dal suo tempo. Ha pagato 
con la vita per le sue idee 
La sua e un'eredità 
di scelte difficili 

Pagina 3 

Rhi 	rzo. da 	petss 
rurreé ,  urpr,scild%le. 

press LinE 
17/03/2012 il Resto del Carlino 

29



«La rifo a è a priorità 
anca il contributo di Biagi» 

Il messaggio di Monti al premio intitolato al giuslavorista 
Luca Orsi 

BOLOGNA 

LA RIFORMA del mercato del la-
voro «è un tenia cruciale e priorità 
per il Governo». In questi giorni 
decisivi per la trattativa con le par-
ti sociali, il premier Mario Monti 
ricorda Marco Biagi — il giuslavo-
rista assassinato dalle Nuove bri-
gate rosse il 19 marzo 2002 — che 
di questa materia «era uno degli 
interpreti più illuminati oltre che 
più competenti». E che, «per affer-
mare i valori a cui noi oggi ci ispi-
riamo, ha sacrificato il bene più 
prezioso: la sua stessa vita». 
E un passo della lettera con cui il. 
presidente del Consiglio saluta i 
partecipanti al 'Premio Marco Bia-
gi. per la solidarietà sociale' — or-
ganizzato da il Resto del Carlino 
— la cui sesta edizione si è tenuta 
ieri a Bologna, nella sede del gior-
nale. Tre i ministri presenti, al ta-
volo con il direttore di QN-il Re-
sto del Carlino, Giovanni Moran-
di: Anna Maria Cancellieri (Inter-
no), Elsa Fornero (Lavoro) e Pie-
ro Gmidi (Turismo). 

«STIAMO mettendo in campo le 
energie migliori per consentire al 
nostro Paese di beneficiare, anche 
in questo campo, di maggiore 
equità, anzitutto fra generazioni e 
sessi, e di maggiore orientamento 
al merito», spiega Monti. E ag-
giunge: «A queste energie manca, 
purtroppo, un contributo determi-
nante: quello di Marco Biagi.», 
Per l'edizione 2012 sono arrivate 
169 richieste di partecipazione da 

CERIMONIA 
Giovanni Morandi, direttore 
del Quotidiano Nazionale e de 
H Resto del Carlino, interviene 
durante la sesta edizione del 
'Premio Marco Biagi per la 
solidarietà sociale', organizzarlo 
da il Resto del Carlino e ospitato 
ieri a Bologna nella sede 
del giornale. Sotto, b platea 
dell'appuntamento: assegnati 39 
premi per un valore 
complessivo di 75.000 euro 
(Schgccf:i) 

parte di altrettante associazioni di 
volontariato. La giuria (presiedu-
ta da Pierluigi Visci, direttore edi-
toriale del Gruppo Poligrafici) ha 
assegnato 39 premi, per un valore 
complessivo di 75.000 euro. In sei 
anni — grazie ai contributi di sin-
goli, enti ed associazioni — il Car-
lino ha elargito 287.000 euro a fa-
vore di chi opera per aiutare il 
prossimo. 

«QUESTO premio, che vuole tene- 
re viva e condivisa la memoria — 
commenta Morandi 	 sarebbe 

CARLO 
MAGRI 

Mi auguro che Marco sia 
stato come iL granello di 
senape detta Lezione 
evangelica. Che quando 
muore dà frutti abbondanti 

piaciuto a Marco Biagi, per il qua-
le solidarietà e volontariato socia-
le erano punti fermi nella vita» 
Alla cerimonia hanno partecipato 
Marina Orlandi, moglie di Biagi, 
con Lorenzo, 23 anni, uno dei 
due figli; c'era Francesca, sorella 
del giuslavorista, con i figli. Nella 
sala — intitolata proprio a Biagi 
— le massime autorità civili e mi-
litari. In prima fila, Marisa Monti 
Riffeser, presidente del nostro 
gruppo editoriale. 

PER LA CANCELLIERI, il modo 
migliore «per ricordare Marco, 
nel decimo anniversario della sua 
uccisione, sarebbe un'intesa bella, 
solida, sul mercato del lavoro». La 
ferita prodotta da quella morte, 
commenta il ministro, «non si è 
ancora chiusa e non si chiuderà 
mai». L'economista era «un uomo 
giusto, onesto, che voleva fare il 
suo lavoro senza schemi». Fu uno 
dei primi «a pensare che i proble-
mi del lavoro potessero essere af- 

frontali in maniera adeguata ai 
tempi. Lui aveva capito il cambia-
mento dei tempi». 

PER VIRGINIO MEROLA, sinda-
co di Bologna, è tempo di «archi-
viare le strumentalizzazioni di 
parte» e «riconoscere senza riser-
ve il contributo generale dato al 
nostro Paese da Marco Biagi». 
Mentre per il presidente della Re-
gione Emilia-Romagna, Vasco Er-
rani, il «vero omaggio a Biagi è la 
nostra fiducia nella possibilità di 
cambiare e riformare». 
Il ricordo ufficiale è stato affidata 
a Carlo Magri, amico di Biagi, già 
assessore al Comune di Milano 
dal 1997 al 2006. Con il giuslavori-
sta lavorò al Patto per Milano, un 
accordo di concertazione che fece 
diventare Biagi un obiettivo delle 
Br. «Marco era una persona mera-
vigliosa», ricorda Magri. «Mi au-
guro che lui sia stato come il gra-
nello di senape della lezione evan-
gelica. Che quando muore dà frut-
ti, e frutti abbondanti». 

SORRISI 
Da sinistra, 
ministri Anna 
Maria 
Cancellieri, Elsa 
Fornero e Piero 
Gnudi insieme 
con Marisa 
Monti Riffeser, 
presidente della 
Poligrafici 
Editoriale, alla 
cerimonia del 
Premio Marco 
Biagi 
(Schicchr) 
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Il modo migliore «per 
ricordare Marco, nel 
decimo anniversario della 
sua uccisione, sarebbe 
un'intesa bella, solida, 
sul mercato del lavoro. 
Fu uno dei primi 
a pensare che problemi 
del Lavoro potessero 
essere affrontati in 
maniera adeguata 
ai tempi». 
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Il sacrificio di Biagi «è 
rimasto nelle coscienze di 

 tutti. Sono cambiatii 
ministri ma tutti hanno 
sentito La necessità di 
chiedere La sua 
collaborazione. Aveva 
capito che il nostro 
sistema di regole che 
presiede il mercato del 
lavoro era vecchio e non 
pù adatto», 
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Europa, flessibilità e tutele: attuali le intuizioni del professore a 10 anni dalla morte 

di Serena Uccello 

'ensava all'Europa Marco Biagi. A 
quell'Europa che «occupa» ma so- 

— prattutto sa «rioccupare» . E lo aveva 
fatto in anticipo, intuendo l'inevitabilità di 
uno sguardo ampio, di un approccio senza 
condizionamenti. Pensava che non ci sono 
tutele se le tutele non sono per tutti. A dieci 
anni dalla sua morte, si riparte da qui. Da 
quello che del suo Libro Bianco è stato rea- 
lizzato, ma pure da quello che non lo è sta- 
to. Da quelle, ad esempio, agenzie per il la- 
voro che, prima, quando l'economia cresce- 
va, hanno caratterizzato il lavoro in sommi- 
nistrazione come la porta d'ingresso verso 
un'occupazione stabile, e che oggi, che i nu- 
meri tra recessione e spread sono quel che 
sono, si candidano ad essere una stampella 
ne i processi di placement. Si riparte dall'ap- 
prendistato che ha, a lungo, rischiato di fmi- 
re "fuori moda", destinato solo ad alcune 
professioni artigiane di nicchia, e che ora 
invece sarà il contratto pfincipe per assu- 
mere tecnici, certamente, ma anche ricerca- 
tori, avvocati, commercialisti. Si riparte dal- 
la convinzione che se è dei giovani e degli 
inoccupati che bisogna in particolare occu- 
parsi non per questo bisogna scordare chi è 
dall'altra parte del percorso: chi il lavoro 
l'ha avuto ma lo ha perduto. 

Ed è forse questa, tra tutte, l'urgenza che 
meglio cesella, in questo anniversario, l'ere- 
dità di Marco Biagi e che la salda con il futu- 
ro, con quella riforma cioè che il governo si 
prepara ad approvare con le parti sociali: 
ridefmire il meccanismo di protezione, ov- 
vero rioganizzare gli ammortizzatori. È l'in- 
compiuta del libro Bianco da compiere or- 
mai senza ulteriori dilazioni, come anche il 
suo lascito. 

Perché? Perché quando Biagi lavorava al- 

le norme che avrebbero recepito la diretti- 
va europea sul contratto a termine, con 
l'evidente obiettivo di stimolare le nuove 
assunzioni, certo non avrebbe immaginato 
che da allora ad oggi il tasso disoccupazio- 
ne sarebbe aumentato, dall'8% al 9,2%, e 
che ad essere penalizzati sarebbero stati 
proprio quegli under 3o e quelle donne a 
cui, con ogni probabilità, si rivolgeva quan- 
do scriveva del lavoro intermittente, del la- 
voro a coppia, dello sviluppo del lavoro a 
tempo parziale. 

Dunque, se l'economia è andata in una di- 
rezione dieci anni fa non immaginabile, toc- 
ca ora al diritto recuperare terreno. Ren- 
dendo onore al fatto che la nostra quotidia- 
nità professionale dalla sera del 19 marzo 
del 2oo2 è mutata in modo molto più radica- 
le di quanto lo stesso Biagi avrebbe forse 
pronosticato. Dicevamo dell'Europa e di 
quanto per lui fosse un chiodo fisso: che la 
strada sia la continuità tra le politiche atti- 
ve e quelle passive come accade in Dani- 
marca o in Svezia ora è certezza acquisita. 
Le parole "modello danese" tornano nel di- 
battito con straordinaria frequenza, allu- 
dendo a riferimenti culturali dati per asso- 
dati. Vale lo stesso per la consapevolezza 
che non esiste più il lavoro ma i lavori. Che 
non esiste un'unica contrattazione, ovvero 
quella nazionale, ma che organizzazione 
del lavoro e retribuzione è meglio che sia- 
no temi affrontati nei luoghi più vicini ai la- 
voratori, quindi l'azienda, quindi che la con- 
trattazione è anche aziendale. Un passag- 
gio quest'ultimo più lento e faticoso ma an- 
ch'esso ormai compiuto. 

Ecco allora che nei giorni della memoria 
ha senso guardarsi alle spalle e contare i 
passi compiuti, se ciò diventa slancio verso 
la modernità. 

D RIPRODUZIONE RISERVATA 

FOTOGRAMMA 

Assassinato dalle Br. Alle 19,41, dopo un 
pomeriggio di lezioni all'università di 
Modena, il professor Marco Biagi scende dal 
treno che lo ha riportato a Bologna. Pochi 
minuti dopo esce dalla stazione, e riprende 
la sua bicicletta. Non si accorge di essere 
seguito da una donna. La donna fa parte di 
un commando delle Br. Alle 20,10 si trova 
davanti al portone della sua casa, appoggia 
la borsa e sta per prendere le chiavi quando 
si sente chiamare. Il primo proiettile si 
conficca sul muro di via Valdonica, gli altri 
cinque trafiggono il corpo di Biagi. A 
sparare è Mario Galesi che morirà l'anno 
dopo durante uno scontro a fuoco sul treno 
Roma-Firenze. Nello scontro rimase ucciso 
il sovrintendente della Polfer, Emanuele 
Petri. Per l'omicidio di Biagi sono stati 
condannati all'ergastolo Diana Blefari 
Melazzi, Roberto Morandi, Nadia 
Desdemona Lioce e Marco Mezzasalma. 

Pagina 13 

• 

L'erei a viva di Marco Biagi d•,,
• 	 • 	 • 

press LinE 
18/03/2012 

Il Sole12 

32



AGENZIE PER IL LAVORO 
Introduzione delle agenzie private per il 

lavoro (legge Treu 1997) e potenziamento 
dei servizi competenti al lavoro 
e del raccordo tra operatori 
pubblici e operatori privati (riforma del 
collocamento pubblico 2002) 

INTERMEDIAZIONE ONLINE 
Avvio di clic lavoro il portale per l'incontro tra 

domanda e offerta di lavoro (legge Biagi, 
collegato lavoro 2010) 

AGENZIE SOCIALI 
Introduzione delle agenzie sociali del lavoro 

(articolo 13 del decreto legislativo n. 
276/2003) 

LAVORO DEI DISABILI 
Convenzioni territoriali per l'inserimento 

lavorativo dei disa bili attraverso il 
coinvolgimento delle cooperative sociali 
(articolo 14 del decreto legislativo n. 
276/2003) 

CONTRIBUTI 
Introduzione del documento unico di 

regolarità contributiva — DURC (legge Biagi) 

PLACEMENT 
Transizione scuola-lavoro 

attraverso il placement nelle scuole 
e nelle Università (uffici placement 
Università di Modena, patto per 
l'occupabilità comune di Modena 2002, 
legge Biagi 2003, collegato lavoro 2010) 

APPRENDISTATO 
::: Introduzione dell'apprendistato 
per il diritto dovere di istruzione e 
formazione e dell'apprendistato 
di alta formazione per titoli di studio 
specialistici e universitari compresi i 
dottorati di ricerca (legge Biagi, collegato 
lavoro 2010) 

REINSERIMENTO 
Obbligo per il percettore di un sussidio 

pubblico di accettare una offerta formativa o 
un lavoro congruo (legge Biagi, pacchetto 
anticrisi 2008) 

FORMAZIONE 
Linee guida per la formazione e 

valorizzazione della formazione come parte 
del processo educativo (legge Biagi, linee 
guida 2010 

LAVORO A TERMINE 
Introduzione del lavoro interinale (legge 

Treu 1997) e recepì mento della direttiva 
europea sul contratto a termine (avviso 
comune maggio 2001 e decreto legislativo 
n. 368/2001) 

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 
Introduzione della somministrazione di 

lavoro e modernizzazione del quadro 
normativo delle esternalizzazioni (legge 
Biagi) 

COLLABORAZIONI 
Superamento delle collaborazioni 

coordinate e continuative a tempo 
indeterminato e introduzione del lavoro a 
progetto o fasi di lavoro (patto Milano lavoro 
1999, legge Biagi) 

FLESSIBILITÀ 
Tipologie contrattuali a orario ridotto, 

modulato e flessibili anche nell'ottica della 
conciliazione: lavoro a tempo parziale, 
lavoro a coppia, lavoro intermittente (legge 
Biagi, accordo sulla conciliazione del marzo 
2011) 

DIRITTI IN CASO DI GRAVI MALATTIE 
::: Riconoscimento del diritto al lavoro a 
tempo parziale per i lavoratori affetti da 
patologie oncologiche e i loro familiari 
(legge Biagi) 

FASCE DEBOLI E DONNE 
Contratto di inserimento al lavoro per 

fasce deboli e donne del Mezzogiorno (legge 
Biagi) 

APPRENDISTATO 
Apprendistato professionalizzante e 

introduzione dell'apprendistato per il diritto 
dovere di istruzione e formazione e 
dell'apprendistato di alta formazione per 
titoli di studio specialistici e universitari 
(legge Biagi, decreto legge n.112/2008, 
accordo 2010) 

LAVORO IN COOPERATIVA 
Riforma del lavoro in cooperativa (legge 

Biagi) - Testo Unico della sicurezza sul 
lavoro (Commissione Biagi 1996, decreto 
legislativo n. 81/2008) 

NUOVO STATUTO 
Statuto dei lavori (bozza Treu 1998, bozza 

Sacconi 2010) 

0,~"0 \\ 	• \ 

ENTI BILATERALI 
Legislazione promozionale degli enti 

bilaterali e della bilateralità (legge Biagi) 

CONTRATTAZIONE/1 
Sostegno della contrattazione collettiva di 

secondo livello e alleggerimento dei compiti 
del Ccnl (Commissione Giugni 1997, Libro 
Bianco 2001, misure di detassazione del 
salario variabile 2008-2011, accordo assetti 
contrattuali 22 gennaio 2009, Art.8, Dl 
138/2011) 

CONTRATTAZIONE/2 
Prospettazione delle clausole di 

sganciamento contrattuale (Ccnl chimici, Ccnl 
metalmeccanici, Ccnl orafo/argentiero, Fiat 
Pomigliano e Fiat Mirafiori, Art.8, Dl 
138/2011) 

EMERSIONE 
Patti territoriali per l'emersione del 

sommerso e la regolarizzazione degli 
immigrati (patto Milano lavoro 2000, patto 
Modena 2001) 

CONTROVERSIE 
Valorizzazione della giustizia intersindacale 

e degli strumenti stragiudiziali di risoluzione 
delle controversie di lavoro: arbitrato di 
equità, clausola compromissoria, 
certificazione dei contratti di lavoro (disegno 
di legge n. 848/2001, avviso comune marzo 
2010, collegato lavoro 2010, Ccnl commercio) 

RELAZIONI INDUSTRIALI 
Relazioni industriali partecipative (avviso 

comune sulla partecipazione del 2010) 

SEMPLIFICAZIONE 
Semplificazione del quadro normativo e 

pluralismo regolatorio (decreto legge n. 
112/2008) 

AVVISI COMUNI 
::: Avvio del metodo degli avvisi comuni e delle 
soft-laws 

ORARI 
Modernizzazione degli orari di lavoro 

(decreto legislativo n. 66/2003, decreto legge 
n.112/2008, collegato lavoro 2010) 

SCIOPERI 
Regolazione dello sciopero (legge n. 

83/2000, disegno di legge Sacconi sciopero 
trasporti) 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

La città a fianco della famiglia nel ricordo di Biagi 

La foto simbolo del feroce assassinio di Marco Biagi 

A DIECI anni dalla morte di Marco Biagi, oggi Ma-
fina O rlandi, la vedova del giuslavorist aucciso i119 
marzo 2002 da un commando delle nu o ve 13r, sarà 
per la prima volta a Palazzo d'Accursio per la ceri-
monia di commemorazione. Una cerimonia blin-
d ata, con stampa e fotografi a distanza pe r volere 
d famiglia Biagi. ricordo sarà affidato al sin-
daco Virginio Merola, a Luigi Montuschi del Co-
mitato scientifico Fondazione Biagi. e ad Enrico 
Traversa, avvocato del servizio legale della Com-
missione europea. Il ministro degli Interni Arma 
Maria Cancellieri sarà invece a Modena alle 10,45. 

BIGNAMI A PAGINA li 

Pagina 1 
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Un giorno per Mffeo Biagi, a dieci 	dalla morte 
Per la prima volta anche la famiglia alla commemorazione in Consiglio Comunale 

SILVIA BIGNAMI 

LL giorno del ricordo di Mar-
co Biagi. Oggi lavedma del giu-
slavolistaucciso il 19 marzo del 
2002 dalle nuove Br sarà pre-
sente per la prima volta alla ce-
rimonia di commemorazione 
a Palazzo d'Acclusi°. Invitata 
nei giorni scorsi dal sindaco 
Virginio Merola, Marina Or-
landi, insieme alla sorella di 
Marco:Bia.gi, Francesca, eatut-
talafamiglia, dal figlio Lorenzo 
ai nipoti, assisterà alla cerimo-
niain ricordo dell'economista. 
Una cerimonia che sarà co-
munque blindata, per andare 
incontro alle «esigenze di pri-
vacy» della famiglia, con foto-
grafi e stampa che potranno 
assistere solo dai banchi del 
pubblico dell'aula.di consiglio, 
senza avvicinare gli ospiti in 
anticamera. 

Mail ricordo di Palazzo d'Ac-
cursio sarà solo il culmine di  

tappe. Alle 15 in piazzetta Mar-
co Biagi, a due passi dall'abita-
zione del professore, il sindaco 
Merola deporrà una corona di 
fiori, insieme alla famiglia Bia-
gi. Il consiglio straordinario, in 
Comune, comincerà invece al-
le 16,30. Rigidissimo il proto-
collo dellacerimonia: interver-
ranno prima la presidente del 
Consiglio Comunale Simona 
Lembi, e poi il sindaco :Merola. 
Di seguito, gli ente iventi di Lui-
gi M ontuschi, del Comitato 
Scientifico Fondazion.eBiagi, e 
di Enrico Traversa, avvocato 
del servizio legale della Com-
missione europea. Non po- 

tranno intervenire, su accordo 
della famiglia, consiglieri co-
munali e politici. Il ricordo di 
Biagi proseguirà in serata, pri-
ma con la messa nella basilica 
di San Martino, concelebrata 
anche da monsignor Ernesto 
Vecchi, e poi con la biciclettata 
promossa dalla Fondazione 

dei dottori commercialisti. 
Partirà alle 19,20 da piazza Me-
daglie d'Oro, ripercorrendo il 
percorso che fece Biagi la sera 
in cui fu ucciso. La famiglia at-
tenderà l'arrivo della biciclet-
tata, alla quale per il Comune 
parteciperà l'assessore al Traf-
fico Andrea Colombo, davanti 
alla casa di via Valdonica. 

Ma il ricordo del gi uslavori-
sta proseguirà per tutto il gior-
no anche a :Modena , dove alle 8 
di questamattina, allachiesa.di 
Sant'Agostino si svolgerà la 
messa, officiata dal vescovo 
Antonio Lanfranchi. Alle 10, al-
i' auditoriumdellaFondazione 
Biagi, il via ai saluti che antici-
pano il convegno scientifico 
del pomeriggio. A rendere 
omaggio all'economista, da. 
parte del governo, ci sarà il mi-
nistro Cancellieri, che incon-
trerà la famiglia e interverrà, 
per il suo ricordo, alle 10.45. 

RiPRODUZiONE RiSERVATA 

una giornata tutta dedicata a 
Bi agi, traModen a, dove aricor-
darlo andràll ministro degli In-
terni Anna Maria Cancellieri, a 
Bologna. Sotto le Torri, il ricor-
do del giuslavo vista che fu ucci-
so sotto casa, in via Valdonica, 
mentre tornava in bicicletta 
dalla stazione, si svolgerà in tre 

Pagina 2 
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L'INTERVENTO 
di ALESSANDRA SERVIDORI 

MARCO VIVE 
NEI SUOI SCRI .71 

RA I TANTI che in questi 
difficili dieci anni hanno 
preteso di interpretare il 

pensiero di Marco Biagi, 
nessuno lo ha fatto meglio di 
sua moglie Marina, parlando 
agli studenti del liceo Galeoni. 
Marco prima di tutto era un 
uomo libero, uno studioso al 
servizio del bene comune: un 
instancabile pragmatico 
giuslavorista che cercava la 
soluzione per tutti coloro, 
soprattutto i giovani, che 
vivevano in una situazione di 
precarietà lavorativa, 
conseguenza degli attuali 
assetti dell'economia. Il suo 
costante impegno nel 
ricondurre questa condizione 
all'interno di uno schema di 
regole a cuifar corrispondere 
precisi diritti era il modo 
migliore per aiutare i giovani 
cominciando dal raccontare 
loro la verità. 

[Sepe a pagina 4] 
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Quegli spari che ruppero la notte 
Oggi il ricordo in consiglio 

Biagi, anche la vedova a Palazzo per il decennale 
di EMANUELA NALDI 

IL CONSIGLIO comunale rende omaggio a Marco Biagi, a dieci 
anni dall'assassinio. Oggi, alle 16,30, la seduta straordinaria a 
Palazzo d'Accursio, cui partecipa anche Marina Orlandi, moglie di 
Biagi. Che, per la prima volta siederà in aula. La seduta si apre con 
il saluto del presidente Simona Lembi e prosegue con gli 
interventi del sindaco Virginio Merola, di Luigi Montuschi 
(maestro di Biagi, del Comitato scientifico Fondazione Marco 
Biagi) e di Enrico Traversa, avvocato del servizio legale della 
Commissione europea. Alle 15, in piazzetta Marco Biagi, 
cerimonia commemorativa e deposizione di una corona, con 
Merola, Beatrice Draghetti (presidente della Provincia) e Maurizio 
Cevenini, consigliere regionale. In serata, alle 19.20, staffetta 
simbolica in bicicletta che dalla stazione arriverà in via Valdonica. 

SEI SPARI esplosi una manciata 
di minuti dopo le 20 nel cuore del 
ghetto ebraico. A terra, immobile, 
ferito a morte davanti al suo porto-
ne di casa, il professor Marco Bia-
gi. Lasciato solo da uno Stato che 
non ha saputo capire il pericolo 
che stava correndo, con la sua inse-
parabile borsa di pelle nera e la bici-
cletta che diverrà poi il simbolo di 
quella tragedia annunciata. E' il 19 
marzo del 2002 e Bologna, in po-
chi istanti, ritorna agli anni più cu-
pi della storia d'Italia e piomba in 
un silenzio assordante che non l'ab-
bandona per undici lunghissimi 
mesi. Sono i giorni delle indagini e 
delle polemiche. Già, perché l'omi-
cidio del professor Marco Biagi, ar-
riva esattamente tre anni dopo 
quello del collega de La Sapienza' 
Massimo D'Antona. E di analogie 
con quel delitto gli investigatori ne 
trovano subito tantissime. A parti-
re dalla loro collaborazione col Mi-
nistero del Lavoro sulla riforma 
del patto sociale. Entrambi non 
avevano protezioni da parte dello 
Stato ma certamente è il secondo, 
il professor Biagi, proprio 
dopo la morte del colle- 
ga, il solo a capire di esse- 
re realmente in pericolo. 

«NON VORREI che fo- 
ste costretti a intitolarmi 
una sala, come a Massimo 
D'Antona...», così si era ri- 
volto, qualche giorno pri- 
ma dell'attentato all'allora 
ministro del Welfare, Rober- 
to Maroni. Ma dietro quel 
terribile presagio c'erano già 
state più di una richiesta formale 
per riottenere quella scorta che gli 
era stata revocata tra il giugno e 
l'ottobre del 2001 nonostante la re-
lazione dei servizi segreti che met-
teva in cima alla lista dei potenziali 
obiettivi delle nuove Br proprio il 
ministro Maroni «e i suoi più stret- 

ti collaboratori». Niente, nulla, nes-
suno ha mosso un dito. Per questo 
la famiglia rifiuterà i funerali di 
Stato scatenando un vero proprio 
terremoto politico culminato nelle 
dimissioni dell'allora ministro 
dell'Interno Claudio Scajola. E che 
i brigatisti lo seguissero da tempo 

emergerà proprio dagli atti di inda-
gine. 

E' IL 1.9 MARZO di dieci anni fa 
e Biagi, qualche minuto dopo le 
20, sta pedalando dalla stazione a 
via Valdonica. Il cuore del ghetto 
ebraico, a tre giri di cambio dalla 

stazione. Il professore ci sta arri-
vando con la sua borsa di pelle ne-
ra. Dentro c'è gran parte della sua 
vita. L'altra, la piè importante, la 
sua famiglia, lo sta aspettando a ca-
sa. Non è una sera come le altre, il 
19 marzo è la festa del papà e in 
quella casa lo stanno aspettando, 
per festeggiare, sua moglie Marina 
e i suoi due figli, Francesco e Lo-
renzo. La tavola imbandita due pia-
ni sopra e il commando brigatista 
sotto, schierato come studiato die-
ci, cento, mille volte nel loro folle 
piano criminale, dalle staffette del-
la morte. Lo aspettano sotto casa 
col volto coperto dai caschi e i loro 
nomi storpiati da assurdi pseudoni-
mi 'operativi' calzati ad hoc nella 
loro inutile, criminale e spregevole 
guerra solitaria. Il professore arri-
va, appoggia la bicicletta e prende 
le chiavi. Loro lo chiamano per no-
me. Il docente si gira, forse rispon-
de anche, poi gli spari dalla stessa 
calibro nove, si scoprirà poi, che il 
20 maggio del '99 uccise Massimo 
D'Antona. Nessuna pietà per l'uo-
mo. Le nuove Br non si sono fer-
mate nemmeno dietro al suo ulti-
mo educato ma straziante appello. 
«Per favore, aiutatemi». Un altro 
sparo. Poi solo il rumore della mo-
to in fuga. 
Chi doveva proteggere il professo-
re e non l'ha fatto ha già capito co-
sa è successo. Poco dopo le 22 si 
parlerà di attentato terroristico. 
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chiamo come amico . 

Voleva che fossi'arte !ce del silenzi 
«IL PRIMO ricordo, di questi dieci anni, ha il segu e 

s . 	. 	 . 

vi 
di un 

pia,
aradosso.

Ma 
 La sera del 20 marzo. Il gnomo dopo la 

tragedn na, amica di una ta, 	telefona. In 
ei momento non mi cerca ancora come avvocato › 

 nia al contrario, e questa è l'essenza di una donna che 
la fatto di un elegante e a ssoittutmeirte inusuale riser- 
o la propria 'cifra' di stile, come colui che la può 
imare a est ere una barriera contro inopportune in- 

isjorii inediatiche e iion solo: dunque coine artitm 
di silenzio», il commosso pensiero dell'amico 

	

ato, Guido Manici' 	 ftt)to) che tutela la 
fat yglia distrutta dalle Br, «Ho tentato-- dice Ma-

gnisi — di trasf -e questa digmtas mentale di Marina nell'alveo 
processuale, lontano dal frastuono di atteggianienti di parte e 
strumentali che certamente non rendevan6 giustizia a Marco. 

redo che questo risultato sia stato otn L teuto. e complesse vicen- 
giudinarie hanno dimostrato al di la di ogni ragionevole dub-

bio che Marco &ligi e stato ucciso per le sue idee in una difficile, - 
inesplorata terra difrontiera: per essere chiari, ucciso da un anti-

o terrorista e assassino, dopo che lo Stato, di cui era senatore 
ellettuale, lo .iiveva conipleiairiente abbandonato», 
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BRUNO LP:MURI 

ROMA 

0110 ar.rivan puntuali 
ks.  

aSS3S-Sinl: iunn ,,i 
e3t0 un'altra. volta Un 

eminente studioso del la-
voro, . Iniziava così un irno breve 
commento sulla prima pagina di 
questo giornale o20 marzo del 
2002. La notizia fine 
di Marco Elogi era giunta nella 
serata (lel 19 i:2.. aveva scena/otto 

gli animi, scosso le coscienze., aiz- 
ZSti 	:Marco Biagi 
ViVeVa nelle ne.s_Mti. 	tante don 
ne e tanti unnihii della egh, ma 
anche della e un, D.Onelle dei 
militanti dei partiti di sinistra e 
centrosinistra„ come un uomo 
proondamente legato ai destini 
e ai valori della sinistra,. Certo 
non sensibile ad animose scura- 
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messe rivoi u,zionail e, ma che vo-
leva ricalcare il passo graduale e 
paziente delle rforme: Un figlio 
della sinistra. 

Ea l'Int::1,:ttua.: che nella pri 
Ma :Metà degli ama settenta era 
responsabile della redazione  no- 

caie dellairaasta «Quale gu.sti-
zia». Accanto 3. collaboratori co-
me Ronlano Canosa, Angelo Con-
verso, i2i,n105 Pignatelii, Uriaberco 
Romagnoli, „ingi Saraceni, 

'Tra:n:fagli a, E ....... Violante. 
Uno studioso che voleva contri-
buire al rinnova3nento delle co-
siddette «rellaziom. industriali», 
ovverosia delle regole più. 
nee a ;:i:estire i .rappord tra capita-
le e latToro„ Non a caso era stato 
tra. i. consulenti. di nnrimustrodel 
la.voro come „Antonio Bassolino. 

Questo era il primo ricordo.  

Era ben lo stesso uomo, lo stes-
so studioso che aveva creduto di 
poter continuare la propria arrivi-
tè, collaborando con alcuni espo-
eni del governo di centro:le 

stra, convinco che anche in quel 
canioo vi potesse essere spazio 

per affermate i valori del mondo 
del lavoro, Ecco perché la sua 
morte Stizeitava quella sera di 
marzo miei cronista ma anatre in 
tanta parte dei popolo di sii-
sa a, credo, sentimenti di dolore, 

anch.e di an.goscia., magari di 
rimorso, t la a:temo:in andava su-
bito a tante vittime dr una specie 

di strage sileInZiOSa destinata a col-
pire tra i miglioriiuslat7oristi del. 
nostro paese: Ezio Tarantelli, Mas-- 
sino D'Ai-trona. 

Anb ,""5 .Izzkt)5, già segreta-
rio gen.erale della. Cgil, b.a rievoca-
to, in un libro di prossima pubbli-
cazione, una collaborazione COD. 

-.Marco Biagi. (quado lo stesso Piz-
zinato era sottosegretario al lavo- 

m defiaiziite della legge . 	_ 
per il collocamento dei. disabili. 
Cerano stati, confida, discussioni 
e confronti dialettid anche forti, 
ma riconosce va corno linagi avesse 

dato un contributo importante al 
varo di qu.elia legge. La tesi dei diri-
gente egil è che occorra distingue 

tra il Pensiero dello studioso e 
l'operato dei .ministr: che debbono 
avere la piena responsabilità delle 

scelte compiute Ecco perché è a -p-

oar.sa a molti strumentale la .stroni-
bazzata intenzione di chiamare 
«legge Biagi» la ramosa legge '.30, 

M dal . Ma3T- 0-. 

nr-Mau raro Sacconi. t la legge 
che ha 

 
i, i, ohre 40 .stittzèt-

rti COntrattUal eerirribiterlde a far 

dilagare la precarietà .italia.tia. 
Urta legge che, così diceva Bruno 
Trentin, avrebbe dovuto essere 

chianiata «legge Maroni», 
Era stato, .invece, ira baitesirno 

nel nome di una vittima illustre 
che difficiiatente avrebbe assecon-
;lato una strategia che divideva il 
rnonilo del lavoro, n-Mando -ne 
Una buona fetta allo sbando, sen-
Za mettere in Campo la necessaria 
rete di atarnortizzatori. sociali. 1.a. 
rete che forse in gite gorn. si po-- 
;,-Tebbe approvare Quei SUOi «ealri 

antick nelle vesti di avvoltoi, 
a.vrebbero dovuto, invece di pian-
gere 

 

lacrime di coccodrillo, occu-
parsi in tempo della tutela dello 
studioso bolognese. Tutti sapeva-
no delle nuove inso.rgenm terrori-
stiche e dei irischi otre si addensava-
no sulla figura di Bia.gt. Ma gli era. 
sarta tolta la scorta e invano lui 
aveva protestato. Era considerato 
semplicemente, come aveva affer-
niato irozzamente il ministro 
dellInterno Claudio Scajola. 
rompicoglioni eroi Voleva il rinno-

vo del ce' tratte di consulenza», 
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Resta e fa.::::::o che quella. morte, 
:piena sera del 19 mai zo 2002, ai 
a vigilia (soltanto quattro giorni 
dopo) della colossale muro 

 al Circo Massimo di Roma, 
t:in la Cgii di Sergio Cofferati, uv 

 tutti noi. Soprattutto per 
:..l concateriarsi di atti terroristi-
:i nei confronti di uomini che sì 

3.(.1.0PeraVariO per Cereare 501.11Z3.0- 

'ai. ai. problemi del lavoro, E: al cro-
nista veniva in me.nte il dipanarsi, 
in 'unaltra epoca. gli anni. seitan-
a, di altre iene. Uirl'epocacontras-
egnata da .un potente fliovimento 

lernocratico„ oggi quasi dimenti-
mto, colpito al cuore proprio dal 
Ispiegarsi della , lotta armata» 113- 

:rapi-osa dalle cosiddette Brigate 
-,,osi,..-... 

Si. celebravano, proprio qualche 
iera fa, i :130 anni dell'Unità. d."Ita-
iiti, 311:::31Segrla del lavoro, cOrt 3.3r3 

--,triozionae spettacolo voluto 
-dalla egli aiiAu.d.itorium di Roma. 
Era Uri sovrapporsi, con la regia di 
Ainoli, di filmati, musiche e canti, 
di 

 
di :a in data. Ed ecco, giOrni 219- 

7Art11-0 a quei terribili anni setta:n-
:a, il susseguirsi di stragi. e delitti. 
Che finivano con l'osentrare, a me 
nareva, quello che era stato il vero 
niore cti quel .teinpo, (Itin un dada- 

oche si rinnovava. e thettes ,a ra-
dici portando un so.ftlo di derno-
12.razia in tutti i gangli della sode-
:à. E che aveva pts.,:r esempio deter-
Innato ariChe la stessa nascita del-
io Statuto dei laVOratOri. 'Una. vera 
dforma. del lavoro, 

E la domanda amara oggi è: 
:patiti. iu corisider -ano ancora una. 
Liforma del lavoro da non far .  nate 

agare? Sarebbe una bella discits-
. hone da fare con '1-3 , iagi, :D'A -morta, 

Tarantelli, ,:s 
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uanto resta di Marco Biagi 
Dieci anni fa, il 19 marzo 2002, il giuslavorista veniva assassinato dalle Brigate Rosse. Oggi il Paese è di nuovo 
alle prese con una complessa riforma del lavoro. Quanto è rimasto dell'eredità del professore bolognese? 

A cura di AUREO ALFTERI e LUIGI GRASSIA 

Il ministro Fornero e il resto del 
marciano decisi verso la >riforma 
continuità fra questo progetto e la 

governo Monti 
del lavoro. C'è 
prima riforma 

ispirata da Marco Biagi, il giuslavorista assassina-
to dalle Brigate Rosse nel 2002? Quanto resta del 
suo lavoro nell'ipotesi attuale di riforma? Rispon 
dono quattro fra i maggiori esperti italiani di dirit 
to del lavoro e delle relazioni sindacali. n  

feci anni fa veni- 
va assassinato 
Marco Biagi. La 
sera del 19 marzo 
2002 l'esperto di 

diritto del lavoro stava rien-
trando in bicicletta nella sua 
casa di Bologna quando tre 
brigatisti (due in motorino e 
uno a piedi) lo uccisero con 
sei colpi. Un bersaglio iner-
me: qualche mese prima gli 
era stata revocata la scorta. 
Fino al momento dell'omici-
dio Biagi non era notissimo al 
grosso pubblico, mentre era 
ben noto e apprezzato fra gli 

studiosi in Ita- 
lia e all'estero 
e aveva rico- 
perto numero- 
si e importan- 
ti incarichi go- 
vernativi co- 
me consulen- 
te. In quest'at-

tività, il giuslavorista aveva 
tracciato una bozza di rifor-
ma complessiva che avrebbe 
dovuto aggiornare il sistema 
dei rapporti di lavoro, delle 
relazioni sindacali e degli am-
mortizzatori sociali. Questo 
portò qualcuno a identificar-
lo come nemico. 

Al di là del fatto di crona-
ca, che poi si è sviluppato in 
arresti e processi, la vicenda 
di Marco Biagi è di stretta at-
tualità perché a dieci anni 
esatti dalla sua morte in Ita-
lia si stanno dibattendo gli 

stessi argomenti. Dopo l'omici-
dio il nome di legge Biagi fu ap-
posto a un provvedimento del 
governo Berlusconi (nel 2003) 
che recepì almeno una parte 
delle idee del professore bolo-
gnese. L'attribuzione postuma 
non avvenne senza polemiche, 
perché Biagi aveva avuto co-
me riferimento politico soprat-
tutto il centrosinistra, tuttavia 
nel 2001 era stato consulente 
anche del ministro del Welfa-
re Roberto Maroni (Lega 
Nord) per la riforma del lavo-
ro. Nello stesso anno era stato 
chiamato come consigliere dal-
l'allora presidente della Com-
missione europea, Romano 
Prodi; insomma Biagi era una 
figura super partes. 

Qualunque giudizio si abbia 
sulla «legge Biagi» c'è consen-
so unanime sul fatto che non 
recepiva il complesso delle sue 
idee: anche chi la approvava ri-
teneva la riforma soltanto un 
primo passo nella direzione 
giusta. Troppe cose erano ri-
maste in sospeso. E infatti se 
n'è continuato a dibattere per 
anni, e adesso i nodi sono venu-
ti al pettine con il governo Mon-
ti, che si è trovato ad affronta-
re un'estrema emergenza eco-
nomica e sociale. Nel dibattito 
attuale il punto di vista di Mar-
co Biagi viene continuamente 
evocato e si pone il problema di 
quanto della sua eredità ci sia 
nella nuova riforma che ora si 
sta preparando. 

Pagina 7 

(-). 1tauto resta di Marco Biagi 

press LinE 
19/03/2012 LA STAMPA 

41



ietrs 	' 

, 

"Sosteneva la necessità 
di ammortizzatori 
universali" 

a riforma del lavoro è in gestazione, ma 
,c'è una direzione precisa di marcia? 
«La direzione di marcia mi sembra chia-

ra» risponde il giuslavorista Pietro Ichino 
(Pd). «La reintegrazione corrisponde a una 
concezione proprietaria del posto di lavoro. 
Coll'escluderla nei casi di licenziamento eco-
nomico, la riforma mira a un regime nel quale 
la sicurezza del lavoratore sia garantita nel 
mercato più che nel singolo posto di lavoro». 

Quanto è rimasto dell'eredità di Biagi? 
«Il disegno di Marco Biagi comprendeva an-

che una svolta del tipo di quella 
perseguita con questa riforma. 
Poi, però, la riforma degli am-
mortizzatori sociali scompar-
ve dall'agenda del governo di 
centrodestra, con la conse-
guenza inevitabile che, sulla ri-
forma dell'articolo 18, le cose 
andarono come sappiamo». 

E lei che giudizio dà del pro- 
icham 	getto del governo attuale? 

Docente «Mi sembra che il governo stia 
di diritto affrontando la questione in mo- 

del lavoro do organico ed equilibrato. An- 
e senatore che se su alcuni punti avrei pre- 

del Pd ferito la soluzione del mio pro- 
getto di riforma, soprattutto 
sul sostegno del reddito di chi 

perde il posto. Qui il problema più difficile non 
è quello delle risorse, ma quello di condiziona-
re l'erogazione alla disponibilità effettiva del 
lavoratore. Occorre attivare gli incentivi giu-
sti perché le cose funzionino. La mia proposta 
prevede che il trattamento di disoccupazione 
sia solo per metà garantito da un'assicurazio-
ne generale; e che per l'altra metà esso sia in-
vece un trattamento complementare, erogato 
dall'impresa ex-datrice di lavoro. Così l'impre-
sa stessa sarebbe responsabilizzata per il 
buon funzionamento dei servizi di assistenza 
al lavoratore licenziato». [LUI. GRA.] 

, o  k. 

"Vedo poca continuità 
Non gli piaceva 
la flessibilità in entrata" 

i iuliano Cazzola (Pdl), cosa c'è dello spirito 
di Marco Biagi in questa bozza di riforma 
del lavoro allo studio del governo? 

«Vedo poca continuità con l'eredità e le idee di 
Biagi, nonostante siano diventati tutti suoi cul-
tori postumi». 

Addirittura? 
«Nel documento c'è una cultura della flessibilità 
in entrata che Biagi non condividerebbe. Viene 
considerata presuntivamente illegittima e truf-
faldina, da sottoporre ad un sistema di autoriz-
zazioni e controlli che mettono il rapporto di la-

voro nelle mani degli ispettori. Il 
rischio è aumentare disoccupa-
zione giovanile e sommerso». 

Però s'interviene per la prima 
volta sul moloch: l'art.18? 

«La tripartizione dell'art.18 in 
via di principio è un fatto im- 
portante, certamente. Ma la di- 
mensione flessibile in questa 
bozza è subita: c'è ma bisogna 

Cada tagliarla. E questo è fuori linea 
Un passato con Biagi che fu l'inventore del- 

nella Cgil, la flessibilità normata. Lui ve- 
adesso è deva questo mondo che cresce- 

deputato va a cui diede dignità e un mini- 
del Pdl mo di tutele con la Legge 30, 

ma non la viveva come anoma- 
lia da abbattere». 

Le imprese nell'ultimo decennio hanno abusa-
to dei contratti atipici... 

«Che serva tirare il freno agli abusi nei rappor-
ti di collaborazione e alle partite iva non c'è 
dubbio. Ma nel decennio 97-2007 l'occupazio-
ne è sempre cresciuta e la disoccupazione è 
scesa di 10 punti». 

Biagi avrebbe abolito l'Art. 18? 
«Voleva cambiarlo ma avrebbe agito di più su 
un periodo di sperimentazione: a quei rappor-
ti che si stabilizzano e sulla nuova occupazio-
ne avrebbe applicato solo risarcimento danni 
e indennizzo». [M. ALF.] 

I 
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"C'è il tentativo 
di razionalizzare 
gli strumenti di tutela" 

ito Boeri, 10 anni fa veniva ucciso Biagi: tro- 
va che la riforma del lavoro in discussione 

. 	sia in continuità con la sua esperienza? 
«Ci sono principi generali che ritrovo: lo sforzo 
di riformare il mercato del lavoro, sempre diffi-
cile in un paese come l'Italia; la necessità di con-
ciliare la tutela dei lavoratori con le esigenze 
delle imprese che hanno bisogno di fare efficien-
za e restare competitive; e il tentativo di miglio-
rare e razionalizzare le tutele dei lavoratori a 
cui Biagi credeva molto». 

Come giudica l'impianto della riforma? 
«Si sa ancora poco. Qualcosa in 
più si conosce della bozza relati-
va agli ammortizzatori sociali. E 
su questa ho delle perplessità». 

Di che tipo? 
«La necessità di razionalizzare il 
sistema, che condivido, c'è ma 
solo a parole. Le tre tipologie di 
cassa integrazione (ordinaria, 
straordinaria, in deroga) soprav- 

&Del vivono così come la pletora di 
Economista strumenti come l'indennità per i 
ha lavorato lavoratori agricoli o per l'edili- 

all'Fmi, zia. Oppure...» 
all'Ocse 	Oppure? 
e al l'Ue «La cosiddetta cig a requisiti ri- 

dotti, che in passato è stata spes- 
so usata da sussidio salariale, at-

tribuita a chi ancora lavorava. Insomma quel 
riordino auspicato è solo parziale». 

C'è un punto su cui Biagi avrebbe insistito mag-
giormente? 

«Forse la questione delle retribuzioni salaria-
li. Da grande studioso di relazioni industriali 
sapeva bene quanto fosse utile la contrattazio-
ne decentrata dei salari proprio per evitare la 
perdita di posti di lavoro. Invece nella bozza 
di riforma, stranamente, non ci sono riferi-
menti al recepimento dell'intesa di luglio e di 
settembre sulla revisione delle regole della 
contrattazione». [m. ALF.] 

"Sulla flessibilità 
si fa un passo avanti 
ma anche due indietro" 

ceci anni dopo la morte di Biagi la bozza 
del governo recepisce l'idea che serve 
un cambiamento nel mercato del lavoro 

per rendere moderne ed effettive le tutele dei 
lavoratori e, insieme, sostenere la competitivi-
tà e la produttività delle imprese. Oggi questo è 
assodato. Monti dice giustamente che la rifor-
ma è essenziale per la crescita del paese. Ma 15 
anni fa, quando Biagi lo sosteneva, veniva pre-
so per un traditore del diritto del lavoro...» 

Michele Tiraboschi, lei quindi condivide lo spi- 
rito di questa riforma. Anche i contenuti? 

«Nel merito ho alcuni dubbi. Si 
fa un passo avanti sulla flessibili-
tà in uscita (i licenziamenti), an-
che se importando in Italia un 
modello tedesco che rischia di 
non funzionare per via della lun-
ghezza della nostra macchina 
giudiziaria, ma due indietro in 
flessibilità in entrata rispetto al-
le conquiste della Legge Biagi». 

Tiraboschí 	In che senso? 
Insegna «La piaga italiana non è l'uso 

diritto del dei contratti a termine bensì il 
lavoro lavoro sommerso, che riguarda 

all'Università il 25% dell'economia. Irrigidire 
di Modena l'uso delle tipologie atipiche, co- 

me fa questa riforma, rischia di 
ridurre l'occupazione stabile au-

mentando quella in nero. La mia impressione è 
che sia un impianto riformatore tagliato sulla 
grande industria, non a caso scontenta le picco-
le imprese che temono l'aggravio dei costi». 

C'è una scelta che Biagi avrebbe certamente 
bocciato? 

«Avrebbe visto con diffidenza questo impianto 
universalistico degli ammortizzatori sociali, 
che finisce per cancellare la grande esperienza 
sussidiaria degli enti bilaterali di cui era un tifo-
so. Ma anche sul modello tedesco avrebbe pre-
ferito lasciare spazio alla contrattazione collet-
tiva piuttosto che al giudice...». [M. ALF.] 
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VITTIMA DELLE BR 

I vip della politica 
ricordano commossi 
il sacrificio di Biagi 

■ Il 19 marzo 
2002 le nuove 
Brigate rosse as- 
sassinavano a 
Bologna Marco 
Biagi. Ieri, a die- 
ciannididistan- 
za, in tanti lo 
hanno ricorda- 

to con affetto e riconoscenza a co- 
minciaredaGiorgioNapolitano che 
inunaletteraallamoglie Marina Or- 
landi sottolinea «il debito di ricono- 
scenzacheleistituzionirepubblica- 
nee lasocietà civile conservano ver- 
so Marco Biagi, per il servizio da lui 
reso stoicamentealprogresso cultu- 
rale e sociale del Paese». Commos- 
so anche il ricordo di Renato Schifa- 
ni: «Sono trascorsi 10 anni dall'ucci- 
sione di Marco Biagi e ancora oggi il 
suocontributoalleriforme delmon- 
do del lavoro rimane fondamentale 
per il nostro sistema produttivo. Il 
suo sacrificio e la sua moralità sono 
un esempio per tutti noi» afferma il 
presidente del Senato II ministro 
dell'IntemoAnnamaria Cancellieri 
rileva come «Marco Biagi ci lascia 
l'eredità diun uomo libero e capace 
diguardarealclilàdeglisteccatiideo- 
logici e di comprendere quello che 
lasocietàvoleva con un grande sen- 
so del rispetto dei diritti dei cittadi- 
ni». Dall'ex ministro del Welfare 
Maurizio Sacconi viene invece un 
auspicio: «C'è una coincidenza del 
destino, il decennale dell'omicidio 
diMarcoBiagielarealizzazione del- 
l'ultímomiglio di quelpercorsorifor- 
mista che deve realizzare una sim- 
metriafralatlessibilità ela sicurezza 
da concepirein termini dinamici». 
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